
18ß7 N' 218

.ñ GNETTA UFFIGRE infi
grafia e dai principali Librai. - Faori del deve essere anticipsto:

d'ogm mesa. Arretrate centesimi 40.
GI PUBBra10.dk TUTTI I MPREssil: I : DOMENICHE

PRELt.0 D'ABSOCIAZIOxx anno semesire EHussire PREzz0 D'AssoCIAT ONE Anne Remssire SWmseire
rar nraan. . . . . , . .

. .
I.. a at 12 mannia . . . . . . . . . . . Com er i Rendicanti r.. n as n

For le Provinele del Regne . . Compresi i Rendiconti e 45 24 13 ('0810 '••="···•'•••··•••••·•••••· Ì ==A •P•I•=•••• "" " "
grassera. • • • • •

- · · · · uŒciali del Parlamento • 55 51 17 14. per Ben sternais seams I
Bema (Asseesi songni) . . .

• 52 N ii Remusenti alastan dal Parlamente . .' , . . . • 5: y te

PARTE UFFICIALE
11numero MDCCCCXV (Parte supplemen-

fare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il . seguente de-
creio:

Virrosto BMANUELE B
FER BRAžIADI DIO E PER TOLONTÀ BELLA BAEIONE

RB D'ITALIA

Visto il regolamento per l'FAucantiato Maria
Adelaide di Palermo, approvato col Nostro de-
creto 12 febbraio 1863;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretíamo:
Articolo unico. L'articolo 1 del suddetto re-

golamento è modificato nel modo seguente:
« All'amministrazione e direzione del Regio

a Educandato Maria Adelaide esistente nella

a cit,tà diPalermo per l'istruzione ed educazione
a femminng preposto un Consiglio, il quale è
g composto:
« 1• Dal presidente nominato dal Re;
a 2•Da due consiglieri eletti uno dal Consi-

a glio provinciale amministrativo, l'altro dal

y Consiglio municipale a loro libera scelta;
y 3• Da un consigliere eletto dal ministro di

a pubbþea istruzione;
, «•Daltispettore scolastico del circondario,

a che eserciterà anche Pufficio di segretario. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi24 giugno 1867.

VITTORIO EMANOELE.
Gomso.

S. M., sopra proposta del Ininistro di grazia
a giustizia e dei cuni,ha fatto le seguenti dispo-
sinoni nel personale gmdiziario:

Con BIL decreti del 20 giugno 1867:
Scalia Vito, éce pretore delmsmanmento di

Sicaliana, revocato da tale uflicio per avere ab-
bandonato la residenza in occasione del cho-
1era;
Passia Giuseppe, id. d'Aragona, id. id.;
Delli Ponte Alessandro, notaio esercente, no-

minato vice pretore del mandamento di Portici;
Tamboni Ignazio, pretore del mandamento di

Spaccaferno, collocato in aspettativa per sei
mesi, a sua dimanda,per motivi di salute;
Damiani Goetano, id. di Barrafranca, tramu•

tato a Pantelleria;
Ardissone Antonio, id. di Agosta, id. di Ter-

ranova;
Piccione Lorenzo, id. di Ragusa, id. di Ago.

sta·
ztolari Innocente, uditore vice pretore al 3'

mandamento di Bergamo, nominato pretore del
mandamento di Eggasa;
Ferroni Francesco, getore del mandamento

di Guardisgrele, tramatato á Qastropignano;
Gueli Alberto, vice pretore del a:andamento

di Riesi, revocato da tale ufficio per aver ab-

handonato la residenza in occasione del chò·
lera •
Imbornone Baldassarre, id.di Sciacca, id. id.;
Bongi Pietro, pretore in aspettativa, richia-

mato in servizio e nominato pretore del man-
damento di Piazza Brembana;

Cajelli Antonio, pretore del mandamento di
Aragona, tramutato a Piazza Armerina;
Barbieri Casimiro,uditore funzionanteda vice

pretore presso la pretura di Milano, tramatato
con la stessa qualitàalmandamentodi Binasco;
Rota Ferdinando, nominato vice pretore del

mandamento di Ottiglio;
La Bella Giorgio Pietro, vice pretore delman-

damento di Piazza Armerina, revocato da tale
ufficio per aver abbandonato la residenza in oc-
casione del cholera;
Parisi Giuseppe, id.id., id. id.

Con RR. decreti del 4 luglio 1867:
Curis Pietro, uditore destinato alle funzioni

di vice pretore del mandamento d'Iglesias, tra-
mutato a Castelsardo ;
Massei Filippo, vice pretore del mandamento

di Giulianova, dispensato da tale ufEcio a saa

domanda;
De Luca Francesco, notaio esercente, nomi-

nato vice pretoredelmandainentodi Antradoòo;
Reali Ignazio, già pretore, ora a riposo, id.

di Ascoli Piceno;
Pomponi Michele, vice pretore del manda-

mento di Ascoli ficeno, dispensato da t4e òfli-
eio a sua domanda;
Rebaudengo Giovanni, pretore del manda-

mento di Priero, tramutato a Cevá;
Tartaglia Domenico, prefore in aspettativa,

nominato pretore del mandamento di Donnas;
Gila Maurizio, pretore del mandamento di

Borgosesia, tramatato a Pinerolo;
Biagini Giulio, id. di Orliavasso, id. di Bor-

gosesia;
Bruni Gustavo, id. di Bannio, id. di Orna-

vasso;
Pezzoli Zaccaria, id. diSalussola, id.di Priero;
Guelfi Francesco, id. di Biancavills, id. di

Bannio;
Camperio Francesco, uditore destinato alle

funzioni di vice pretore del mandamento ottavo
di Milano, collocato in aspettativa per motivi
di fanniglia a sua domanda per un anno.

BILANCIO DRT T.A SPESA - ANNO 186Î
Frospetto per capitoli deBe spese proposte.

(Cong. e ßne - V. numero 217)

CAPITOLI songs

a Denominazione -

Lire C.

Ilinistero dei Lavori Pubblici .

Bilanelo per le provinele Venete e di Manteva.

Spese ordinarie.
Real Corpo del Genio civilo.

i Personale
. . . . . 263,325 a

2 Spese d'ufneio . . . 29,206 a

3 Id. d'indepnitiditras-
porti e diverse . . . 200,000 a

4 Assegnamenti di aspet-
gat va e provvisori . .

f 7,505 a

bi0,036 »

Strado.
5 Spese di manutenzione
e riparazioni. . . . 1,314,914 .

6 Spese diverse ed im-
previste . . . . . 100,000 a

7 Sussidii e concorsi per
opere stradali . . . 60,000 e

1,504,974 ;
Aeque.

8 Spesedi manutenzione
e riparazioni . . . $,587,358 a

9 Spesodiverseper opere

idrauliche
. , ,

731 e

10 Sussidil a

consors pere I-
drauliche . . .

. . 30,000 a

t i Spese eventuall . . .

350.000 e

2,189,088 m

Somma delle spese ordinarle . . . 4,104,098 •

Spese straordinarie.
Strade.

I2 Strada di Alemagna . 44,200 m

13 Id. da Feltre a Pri-
molano.

. . . . . 17,820 m

14 Strada d'Italia
. . . 82,000 m

f5 Id. dsPadovaaCam•
posampiero

.
. . '. 22,000 e

i6 Strada d'Italia -- Ponte
sul Pfare

. . . . . 350þ00 e

17 Strada da Udine alla
Pontebba

. . . . . 268,517 *

i8 Strada daSan6iorgioa
Latisana

. . . . .. 30,000 a

19 Passività dell'anno i805
e precedenti . , , . 400.000 •

i,tt0,537 a

Acque.
20 Digaal Tagliantento . 70¢00 a

21 OpereallagodiMantova 20,224 •

22 SistemazionedelBrenta
e Bacebiglione . . . 375,500 a

23 Magazzino per servigi
idrauhci a sinistra del
Po

.
.
. . . . . 19,450 a

24 Simile a destra del-
l'Adige . . . . . . 22,588 a

25 Opereal inme Adige . 22,222 a

26 Passività deh'anno 1865
e precedenti. . . . 204000 a

729,988 *

Somma delle spese straordinarie . . 1,910,521 a

RIEPILOGO.
Spese ordinarie

. . 4,204,098 a

Spese straordinarie , 1.940.5?! a

6,144,619 •

RIEPILU60 DEI DUE TITOLI'
comprese le spese per le growincie Venete

e di Mantova.

Spese ordinarie 8 40,72 9 98

Spese 3 7

Totalogenerale40,539.408 9&

Visto il Presidente del Consiglio dei udniktri
incaricato dire re il Mmistero delle inante

Barruar.

Einistere della Guerra.

Parte ordinaria.
i Alpministrazione centrale (perso-
nale).......... 1,032,4f5e

2 Amministrazione centsale (mate-
riale) . . . . . . . . . .

f 62.500 a

3 Stati maggiori . . . . . . . 5,595,160 e

4 Esercito
. . . . . . . . . 56,377,090 a

i 5 Opraþinferirealg , , . . . , $0,§&f,000 e

6 Veterani ed invalid; .
,
. . . 1,803,100 •

7 Istituti militari . . . . .
. . 1,567,849 a

8 Reelusionemilitare
. . . . . 886,030 a

9 Feysongli coptabili. , , . , , 727,140 a

10 Servizio sanitario
. . . . . , 4985,410 m

if Paneetirerl. . . . . . . . 9,569,080 m

12 Foraggi. . . .
. . .

.
. . 7,118,720 e

13 1.etti, legap a spese di casermag.
o.......,... 3,044,140*

14 rti
. , , . . . . . . 3,075,000 »

i5 Mat e pel servizi amministra-
tivi

. - , , . . . . . . . 448,080 a

16 Himonta e depositi d'allevamento
di cavalli

. . . . . . . . . 200,000 a

17 Atateriale d'artiglieria. . . . . 4,000,000 m

18 Polveri e nitri . . . . . . . 2,000,000 e

19 Pitti d'immobili ad uso militare. 550,000 a

20 Lavori ordinari e spese diverse
pel servizio del Genio . . .

. 3,000,000 a

21 Spese pel corpodi stato maigiore
e biblioteche militari

. . . . 208,000 »

22Spesedileva. .
. . .

.
. . 50,000 a

23 Ordine militare di Savola
. . . 238,600 a

24 Spese di giustisia criminale . . 37,00Œ •

25 Dispacei telegraici governativi . 40,000 e

26 Pathe d'aspettativa ad uf8ciali . • •

27 Casuali . . . . . . . . . . 300,000 •

Totale Spese crdinarle 127,891,405 •

Parte straordinaria.
28 Maggiori assegnamenti . . . . i80 e

29 Paghe di disponibihtà ad impie-
gati........... 150,000.

30 Paghead aficiali in aspettativa . 5,900,000 a

31 Indennità monsill uficiali
. . . » •

32 Carta toþograßen delle pmvincio
merldlonall

. . . . . . . . • •

33 Nuova caserma per arma a piedi
inPiacenza.'. . .". . . . » •

34 Nuova caserma per arms a piedi
inBoloAna........ • •

35 Nuova caserma per arma a piedi
in Aneona.

. . . . . . . . 362,000 a

36 Nuova casermaperarmaa cavallo
inBolo6a•·•••••• • •

37 Nuovo ospedale militare di Pia-
cenza . . . . . .

. .
.

. 341,890 a

38 Spesa straordinaria per provvista
di materiale d'aruglieria . . . 200,000 a

39 Carreggio,attendamentoegrande
arredo per completare la dota-
stone delle divisioni attive

. . • »

40 Casuali .
. . . 25,000 a

Totale Spesestraordinarle 6,979,070 .

RIEPILOGO.
Spese ordinarie. . . . . i27,89f,405 a

Spese straordinarie . . . 6,979,910 .

Totale f 34,870,675 a

Visto il Presidentedel Consiglio dei ministri
incaricatodi regg,ere il Ministero dellé finanze

U. Brrrazzr.

Maistere dela Marina.

Titolo Io- Spese orÑÖNSfig.
ENISTERO.

I Amministrazione centrale . . . 316,930 x
2 à : Idr (Spese -

d'uflicio)
. . . . . . . . . 43,740 a

3 Consiglio d'ammiragtlato . .
. 81;T68 a

Marina militare.
4 Stato maggiord generale dellaR.
marinaed,aggregatì• • • • • 2,190,30456

5 Corpo del commissariato dejaR.
marina . . . . .

. . . . 588,850 a

6 Corpo del Genio navalb
. . . . 202,800 a

7 Corpo sanitario militare marit-
timo . . . . . . . . . . 452,564 65

8 CorpoReallequigsggi. . . . . 5,000,349 a

a Maestranza, arsenali e cantiert , , ,
9 Corporanterismarina. . . .

. f,f97,000 e

10 Pane e viveri . . . . . . . . 5,440,000- a
ii Casermaggio, corpidl.guardiae4

illuminaziong . .

'

. . . . . 140,000 *

O ûlornate al enra e materiale di
ospedale . . .

. . . . .
. 290,000 m

13 Distinzioni onorinche. . . . . 88,000 a
i4 ArmamentinavalL

. . . . .
. *,942,708 a

i5 Ingegnerl e macchinisti all'estero 7,500 s

Serwisiedel materiale.
i6 pegnami diversi. . . . . .

. 900,000 m
17 Canapa, cavi, stoppa ed altri ma-

teriall
. . . . .

. . . . . . 900,000 e
18 Materie grasse e resinose, droghe

e colori . . . . . . . . . 550,000 a
19 Metalli,macchine, utensili edaltrL

oggetti, , . . .
. . . . . 1,740,000 e

20 Artiglierie e munirioni . . . . 217,000 a

21 Carbonfosslieedsitricombustibill 450,000 a

22 Mercedi agli operai . . . . . 4,800,000 a

23 Conservazione dei fabbricati
. . 250,000 a

24 Fitto di locali ad usodella marina
militare

. . . . . . . . . 20,000 a

Servizi diversL
25 Seuole di marina

. .
.

.
. . 12f,472 s

26 Servizio scientlico (oersonale) . 26,800 a
27 14. (materiale) . i28,000 a
28 Servizio semaforico

. . . . . 75,000 a
29 Spese di giustizia militare . . . 10,000 a
30 Spese giuridiche di patrocinio le.
sale........... 18,000,

31 Spese di stampa . .
.

.
. . 53,000 a

32 SpenediversepelservisiodelGenio
militare

· · · · · · · · · $5,000 a.

35Noll,trasportiemissioni
. . . 320,000 a

38 Assegnamenti diversi . . . . . 34,700 e

Marina mercantile.
35 Corpo delle espitanerie di porto

(servizio del materiale) . . . . 7f 4,330 6636 Conservazione dei fabbricati
. . 22,000 a

37 Fitto di locali ad uso delleospita-
nerle di porto

. . . . .
, , ig,gge ,38 Hanktenzione e rimpiazzo del ma-

terlate di porto (servizi diversi) . 30,000 a
39 Splese varie per la marina mer-

cantile
. .

:
. .

. · • •
• 22,500 a

40 SIIed6 di giustizia per la marina
mercantile

• • •
• • • • • a a

Bagni marittimi.
• Bagni marittimi (personale) . . .

• Giornale di eurs al guardiani e
forzati infermi . . . . . . ,

a Pane eviveri per i bagni . .
.

• ll uminazione e corpi di guardia
pel bagni . . . . . .

* Materiale e spese diverse poi ba-
gal.........

• Fittodi foesli per servizio del ba.
gol.........

= Conservazione dei fabbricati per

Spese comuni.
41 Dispanei telegraiefgovernativl • 10,000 a

• = · · - - - . . So,ooo .
• Totale 29Ãõ ,¾

Titolo II· -- Spesa straordinaria.
43 MaggioriassegnamentisottoquaL•

slasL Jedominazione
. . . . . 1,975 giril Essbed'aspettativaedisponibilità 89,112 a45'Alisegno alla Camera di commer-

clo d'Ancona per laeresione di
un arsenale marittimo -

• - · 21,280 a
46 Costruzioni natali (le65e 18 mag-

gio 1865) · · · · · · ·
. 3.800,000. a

47Arsenalemlellsspesia. . , .
. yµgµg ,

• Erezione di un ergastolo a S. Gio-
vanni presso Algbero . .

. .

48 Barea-portopel liacino di Napoli, 22,400 a
49 Antielpazioni ed assegnamenti al,

perilonale dell'ex-marina vpnetal 130,000 a

Totale spesestraordinarie 11,354,767 41

RIEPILOGO DEI DDE TITOLI.
Spesa,orgparia. . . . . . . 24500,3tg 87
Spesastraoimiinaria

. . . . . IJ,364,"67 4i

Totalo generale 44865,081 28

VIsto il Presidente del Consiglio dei ministri
' ineariento di reggere il Ministero delledaanre

U. Rarrazzz.

Risistere d'Agriesltera, Industria e Osamertie.
Titolo I.- Spasacrdinarie.
Amministrasike centrale.

i Ministero-personale . . . . 240,000 a
2 Ministero - gese d'uficio.

. . 27,000 .

Totale 207,000 e

i I --

APPENDICE

RIVISTA SCIENTIFICA

(LagIlo)

11signor J. Fournet ha fatto notare altimaW

mente coine in certi paesi i fenomeni d'elettri-
cità atmosferíca siano molto più ordiaarii e più
imponenti che non nelle altre regioni in gene-
rale. Egli ha raccolto su questo proposito delle
notizie che vale la pena di riportare; difatti

egli osserva ci le condizioni locali di questi
paesi póssono forse àsegnarci qualche cosa sul
difficile ed intricato tema g]l'elettricita atmo-

sferica.
Al Messico il signor H. e Sanssure,ilnepote

del coraggioso esploratore delle Alpi, si trovò
sul Nevado circondato da un turbine elettrico

insieme al signor Peyrot col quale faceva una
ascensione di esplorazione nell'agosto del 1856.
Eglino furono dapprima circondati da una neb-
Lia agghiacciata, sintomo ordinario della bufera
che si avvicina. Ben presto sorse un vento vio.

lento, un nevischio, poi lampi e tuoni che esplo-
devano con un fracasso terribile e spavente-
vole. I viaggiatori discesero in fretta spinti dal
timore di cotesta battaglia elettrica. Più basso

si calmò il forte della tempesta, ma ritrovarono
la nebbia glaciale ed il nevischio, e cominciò
uno streÿÿto sordo, indefinibile, una crepita-
zione interminab comese le scaglie della mon-

tagna si cozzassero fra loro; poi acqua e tuoni
ohe li aceompagnarono fino al limite superiore
delle foreste.
Prima dei signori Saussure e Peyrot s'era tro-

Tato ad uno spettacolo simile il nostro Craveri
il 19 maggio 1845. Questo distinto fisico di Bra
che ha soggiornato parecchi anni a Messico
narra le sensazioni elettriche provate dalle sue

guide e da lui stesso a tutte le estremità, alle
dita, al naso, agli orecchi, che furono seguiteda
un sortlo romorio, che non era il tuono vero. I
Innghi capelh degli Indiani si drizzavano, e re-
8Š&TADO isgÎÛ1 e teSÎ, COSÎCCIIè questi venivano
ad avere delle teste d'una grossezza spaventosa.
Lo strepito divenne sempre più forte; sempre a
guisa di pietre che s'urtano, e non mancò qui
pure il nevischio. - Lo stesso signor Craveri si
trovò circondato pure da un temporale elettrico
un'altra volta 11 Ir> settembre 1855 vicino alla
sommità del Popocatepelc, colla sola diferenza
che avendolo incontrato sur un campo di neve,
il crepitamento non era tanto forte.

11 signor Fournet fa rilevare che questi feno-
meni sono stati osservati in m-ggio, agosto e

settembre che sono le stagioni più burrascose
anche per le nostra contrade europee.
Ma efetti d'un altro genere ed anche pin sin-

golari sono stati osservati agli Stati Uniti e ri-
feriti dal prof. Loomis. - In inverno i capelli
sono spesso elettrizzati, specialmente quando si
pettinano con un pettine fino, allora essi sidriz-
zano, e pia si passano colla meno per ugua-
gliarli più diveptano incorreggibili; non v'è che
808 Btrada per riunirli, che è quella di bagnarli.
-- Parimente in inverno gli abiti di lana, e so-
prattutto i pantaloni attraggono la pelarie e le

polveri volteggianti per Paris, lo quàlì s'attae-
cano soprattutto vicino ai piedi, e non vi è di
peggio che scopettarli; vi s'attacano piû tenace-
mente; e per staccarle bisogna ricorrere alla
spugna.
Nella notte i grossi tappeti dei saloni sealdati

fanno sentire un piccolo crepitio, brillano quan-
do vi si cammina sopra; e se vi si passa due o

tre volte rapidamente, il getto elettrico può
raggiungere alcuni centimetri di Innghezza, in
modo da far sentire una puntura cocente. Un
oggetto di metallo, come la maniglia d'una
porta, da una scintilla alla mano che vi si avvi.
cina. Talora si può accendere un becco di gas
col proprio dito dopo aver passeggiato our un

tappeto isolante.
Tutti questi fenomeni sono ecsifamiliari a

New-York che non vi destano sorpress alcuna,
A Filadelfia il cielo sembra talora di fuoco, per
i sig-zag delle lingue elettriche che lo percorro-
no in tutti i sensi. I disastri prodotti dalle sca-
riche elettriche vi sono frequenti e gravL Nell'e-
4tate del 1797 fra giugno ed agostoVolney contò
sui giornali 17 persone uccise dal fulmine, ed il
signor Bache asserì d'avere contati 80di questi
accidenti gravi.
Osservazioni simili hanno fatto Filippi sugli

altipiani delle Alpi, nel deserto d'Atacama ed at
Chill; il dottor Livingstcne in primavera nei
deserti dell'Africa meridionale,
Finalmente ò noto come in alenne parti del-

ITadia inglese s'incontrino singolari e strane
difficoltà allo stabilimento delle EU Ùcamoni
telegrafiche. Una delle di uità piik gravi con-
Biste appunto nelle stato elettrico in cui si trova
non di rado l'atmosfera di quelle regioni. Allora

le linee sono continuamente cariche, gli aghi
delle bassole sembrano avere il capogiro ; le
ancore restano continuamente attaccate alla ca-
lamita ; e se la manovra è permessa in qualche
modo , telle scariche elëttriche atmosferiche
vengono a frammischiarsi a quelle telegrafiche
della pila, in modo da formare nella scrittura
delle corrispondense una indebifrabite confa-
stone.

Non v'hanno regioni prescelte per cotesti fo-
colari di elettricità, ve n'ha all'est come al sud,
come all'ovest. M'è permesso di credere- dice
il signor Fournet- che le loro qualità ci siano
recate dai venti, come la temperatura, come i
vapori, dagli spazii che essi hanno parcorso.
- Nel ramo della meccanica costrattrice le

macchine telegrafiche fanno sempre nuovi passi.
Noi abbiamo già avuto occasione di menzionare
ia altra occasione alcuna di queste conquiste in
questo campo. Le enigenze della pratica però
sono molte, e molte strade vi sono apercorrere
per avvicinarli all'ideale della perfezione. Noi
troviamo la descrizione di una nuova macchina
telegrafica del signorBotte Botte, la qualemen-
tre aspetta la confermazione della pratica, me-
rita d'essere avvertita per la sua semplicità, a-
vtito riguardo allo scopo che cerca di raggiun-
gere, che è quello di dare il dispaccio stampato.

11 re della telegrafia, il telegrafo Mone, sí
regge per abitudine e per mgerie atoriche,
giacchè è nato a tipo quando non v'eradi me-
"i" pr la pratica ; ma è indabitato che ha delle
difficoltà sue particolari gravissime. La neces-

sità di dovere per esso adottare un alfabeto con-
venzionale, nel quale non leggono che gli ini-
ziati ad esso; la circostanza che la macchina

Morse scrive benal automaticamente ildispaccio
ma lo scrive in quell'alfabeto convenzionale det
telegrafisti di professione, sono queste tali con-
dizioni che costituirann0 60mpre per IS maC•
china Morse un peccato originale. Noi portiamo
opinione che la benemeritamacchinaamericana'
abbia avuto la fortuna di veder la luce a tempos
e se tardava, se la maccEina Morse fosse stata
presentata al pubblico alcune decine d'anni piit
tardi, quando il ògnor Hugues Ea presentato
il suo bellissho sistema, noi dubitiamo forte
che la macchina Morse avrebbe avuto solo l'o-
note dell'esperimento, tanto ci pare che sareb-
bero sembrate gravi el intollerabili le condi-
zioni che essa chiede per sè, da non farci chinar
loro davanti se non per necessità e permancanza
di meglio, e da subirla in seguito per abituaine.
E ci sostiene in questo pensiero il vedére co-

me il pubblico competente fa buon viso ai nu yf
sistemi che tendono a riprodurre auto"Aca-
mente il dispaccio o stampato in caistteri ordi-
nari, o rifatto in antografo. E Suestofavoreche
ha accolto la ingegnosissiini macchina IIngues,
la quale ha essa pure La difetto che può essere
grave nella pratir^,, el è la sua estrema delica-
tezza, una ..ensibilità corrispondente alla sua

perffene, ma che riunisce con una ardit!BSÎma
isposizione meccanica i due estremi på desi-
derabili nella telegrafia, un trasmettitore a ta-
stiera, ed un ricevitore che stampa.
Il signor Botte-Botte pare che si sia pt6-

posto di semplificare il telegrafo IIngues con-
servandone però in gran parte i vantaggi; egli
guadagna con ciò grandemente dal lato della,
costruzione che nel suo è infinitamente più
semplice di quella del signor Hugues. Il signot'
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Agricoltura.
3 Boschi - personale . . . . . 746,600 a

4 Boschi - spese diverse . . . . 29,0 >0 a

5 Agricoltura - esposizioni, acell-
mazioni, esperimenti, lezioni po-
polari e medaglie d'onore, ecc. 360,000 a

6Caecia.......·-. • •

7 Razzeequine . . . . .
. . . 902,839 66

8 Boninche e irrigazioni -- spese
fisse . . . . . . . . .

. 33,353 75

a Bonifiche, Irrigazioni e risaie -

.concorsiedopere .
. . . .

• =

Totale 2,071,193 41

Industria e commercio.
• Posie misure - personale . . .

a a

a Pesi e misure - spese varie . .
= ••

9 Ufôcio dei saggi - personale . . 12,500 e

10 Ufneio dei saggi - spese diverse 12,000 m

11lilarchio-personale. . . . . 81,665i6
12 Marchio -- spese diverse .

. . 24,175 a

13 Marchio -spese obbligatorie . . 9,900 e

14 Miotere e cave-personale . . 98,000 m

15 M.niere e cava - spesediverse . 17,500 e

15bis Capitanato montanistico per le
provincie venete . . . . . . 5,839 08

16 Insegnamento itidastriale e pro-
ftBSIODRÎ8- Spo5e ñSSO • • • ÎAÛ,ÎÛÊ Ê$

17 Insegnamento industriale e pro-
fessionale - spese rarie . . . 120,000 m

18 Uficio di sindacato desil istituti
dieredito . . . . . . . . 78,000 e

19 Delegazioni governative agli isti-
tuti di credito fondlarlo . . . • •

20 Privative industriali e dirittid'au-
tore --personale . . .

. . . 6,500 a

2i Privative industrialiediritti d'au-
tore - materiale . . . . . . 30,000 •

Totale 1,245,843 52

Spese varie.
22 Statistica . • • • • .

. . 100, a

23 Studi e documenti suHa legista-
slone, e stampe diverse . .

. 25,000 a

24 Fittidi loc
. . . . . . . . 24,160 98

25 Biparazionieadattamentidilocall 5,000 m

26 Indennità di tramatamento agu
1mpiegati . .

. . . . . . 15,000 a

21 Telegrammi . . . . .
. . .

500 *

28 Casuali . . . . . . . . . . 11,000 •

Totale 210,660 98

RlEPIL.OGODELLE SPESE ORDINARIE.
Amministraslone centrale . . . 267,000 m

Agricoltura . . . . . . • , 2,071,793 41

Iddostria e commercio . . . . 1,245,843 52

Spese varie . . . . . . .
. 210,660 98

Totale delle spese ordinarle 3,795,297 91

Titolo H. - Spese straonfinarie.
Agricoltura.

29 Essieenzione del lago di Bientina 183,100 e

80 Boninehoed irrigazioni- concorsi
ed opere . 1,459,376 75

31 Coloniedellekoledi dme

Linosa . : . . . • . . . . 40,000 a

$2 Riparto dei beni demaniali comu-
nati nelle provincie Merldionali. 20,000 a

33 Sussidii anani agliex-agenti fore-
stall nelle antiche provincie . . 30,000 s

Totale 1,132,476 75

Indagirfa e commerefo.
84 Esposizione universale di Parisi
neliB67.....·... 4000s

a Posi e misure - tavoledi raggua-

Totale 580,000 a

Spese varle.

45 Maggloriassegnamentisottoqual-
slasi denominarlone . .

. . . 2,404 a

86 Assegnididisponibilità . . . . 2ô,4f0 50
87 Bubripartodelterrentademprlvili

nell'isoladi Bardegna . .
. . 5,000 e

88 Anticipazione del sassidii SIA do-
tuti alle abolltecorporarlonipri-
.wilegiate di Livorno . . . . .

21,000 a

89 8peseper il Congresso internszlo-
nale statisdeo . . . . . . . 30,000 =

Toggle . 84,814 50

RIEPILOGO DELLE SPESE STRAORDil(ARIÈ
AgrÌeoitura . . . . . .

. . 1,732,476 75
Imlestria e commercio . .

. . 580,000 a

irgiërie .
. . . . • •

. 88,814 50

Tolge deUe spese straordinarie 2,897,291 25

RIEPILOGO ÅEt DIÌE TITOLI.
Tijolo L -S orgagge, ,

. . . 3.795,297 91

Titolo IL- Spes straordinarie. . . 2,397,291 25

Totale generale 6,192,589 16

BBanelo Ÿ$ 9t*·
Titolo L -.§pese ordinarie.
,
, s. . . . . .

. .
408,792 a

2 blarchio
. . . . . . . . .

16,401 a

3 istituti tecnici
. . . .

.
. .

100.58ô •

Totale 523.179 e

Titolo II. - Spese straordinarte.
4 Costruslani nel bo.sco Cansiglio. 37,037 a

RIEPILOGO DEI DUE TITOLt
comprese is provincie Fimete.

Spessordinarie. . .
3, 9 4,321,076 9i

Spese straordinarie 2,3 2,434,328 25

Totale complessivo 6,765,405 16

Visto il Presidente del Consiglio dei ministri
incaricato di reggere il Mmistero delle inanze

U. Urrazar.

IL MINISTRO
I)ELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il manifesto pubblicato addi 30 giugno
1867 con il quale at intimava 11 concorso pel
conferimento do' posti gratuiti vacanti nei con-
vitti nazionali di Torino, Voghera, Palermo, Ca-
gliari e Sassari; *

Visto che gli esami, a mente del detto mani-
festo, dovrebbero aprirsiil 17 del correntemese
di a6 **°i
Vasto che le domandeed i documenti dei gio-

Tani concorrenti non sono state ancora spedite
al Ministero da tutte le autorità scolastiche
provinciali;

Decreta:
Gli esamidiconcorso a'postigratuitivacanti

ne'mentovati convitti nazionali myece del 17
corrente mese avranno principio col giorno 2
settembre prossimo venturo.

Firenze, li 9 agosto 1867.
Polministro: Nuor.I.

PARTE NON UFFICIALE
INTERWO

SFaNATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri ha continuato la discus-

sione generale sullo schema di legge per la li-
quidazione dell'asse ecclesiastico allaquale pre-
sero parte i senatori Mameli, Matteucci, Poggi,
De Monte, Cataldi, Bellavitis, Lambruschini ed
il ministro della pubblica istruzione.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

È aperto il concorso ad un posto di profes-
sore di letteratura italiana e as nosioniintorno
ai doveri ed ai diritti dei cittadini presso il Re-
gio Conservatorio di musica di Milano, cui va
annesso Pannuo soldo di italiane L. 1,400 (mil-
leqvyttrocento).
Glí aspiranti dovrannononpiù tardi del gior-

no 15 del prossimo venturo mese di settembre
insinuare le loro documentate istanze al Mini-
stero della pubblica istruzione, comprovando in
ispecie l'eta, gli studi percorsi, i gradi accade-
miei che avessero ottenuti, ed infine ogni altro
attestato chemego valg a provare hdoneità
del ricorrente.
R concorso si ritiene in massima aperto per

titoli, con facoltà però al Conservatorio di as-
soggettare ad esame i singoli aspiranti quajora
ciò si stimasse indispensabile.

Dal R. Ministero della pubbliga istruzione
addi 3 agosto 1661.

14 diremore la 2· divisione

MINISTERO DELLYSTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R. Accademia Alber-
tina di belle arti di Torino PafBeio di profes-
soyo di scoltura, collo stipendio annuo di lire
quattro mila (4,000), s'invitano tutti coloro che
credessero aver titoli per attendervi a presen-
tarh a questo Ministero entro il termine utile
che ò staþilito dal giorno del presente avvíso,
fino a tutto il mese del prossimo ottobre,

Firenze, addi 2 agosto 1867.
15 diregers essodsHa2' divisione

Rizasco.

NOTIznla .Eswxm1IE

INGHILTEnza. -- Si legge nel .Times :

IJa motizia che i nostri compatriotti prigio-
nieri in Abissinis sono fuggiti è esplicita e con-
cludente. I prigionieri inglesi non sono piùnelle
mani del re Teodoro. La tempesta che da tanto
tempo romoreggiava sul capo di quel despota
barbaro finalmente scoppiò.

I ribelli che erano in aperta ribellione contro
di lui pare che ora la abbiano superato. 11 re
fu separato dai suoi prigionieri europei che ora
dicesa sono fuori dal pericolo di ricadere in suo

potere.
Nondimeno es.i non sono anche liberi Pro-

babilmente sono tenuti in custodia da qualcuno
dei luogotenenti di Teodoro. Maad ogni modo
la posizione degli affari è cambiata inAbissinia.
I nostri compatriotti sono fuori dell'imminente
pericolo.
Non celeremo che questo fòrtonato avveni-

mento libera il paese da molta sollecitudine ed
imbarazzo.
- Si legge nelMorningPási:
La questione che riguarda la condotta dell'e-

eercito turco in Candia, alfa quale rispose l'al-
tra sera il segretario soprale relazioni estere fa,
senza alcun dubblio, provocata da considera-
zioni diumanità e degne di lode. Ma nello stesso
tempo noi reputiamo che i membri della Ca-
mera, facendo domande intornoagli affari esteri,
farebbero bene a pdr mente alla sconvemenza
di costringere un ministro a dire che ha ricevuto
delle comunicazioni, le quali essendo confiden-
ziali egh non ha facoltà di rivelare.
-- Camera dei comuni, seguito della tornata

del 5 aggsto :
Il signorMill fece osservare alla Camera la

dichiarazione del Congresso di Parigi nel 1856,
rispetto alle mercanzie dei belligeranti libere
dalla cattuta nelle navi neutre. Quella dichiara-
zione fu un cedere impoliticamente le armi delle
grandi potenzesavali in favore de'Governi mi-
htari dispotici. Gli ultimi adoperano tutte le ri-
sorse non per la difesa ma per l'offesa.
Lord Stanley non crede opportuno di entrare

adesso in discussioni saquen'argomento. Quella
dichiarazione, dice il ministro, ci ha fatto schi-
vare di mischiarci alle complicazioni continen-
tali. Non vi è dubbio che la presa delle merci
dei nemici nelle navi neutrah, convertirebbe i
neutri in nemici probabili o possibili. Totte le
potenze, tranne la Spagna eFAmerica,hanno ac-
cettato quella dichiarazione, edha avuto efetto
nelle recenti ostilità per le quali ci serbammo
neutrali. Avendo fruito de'Tantaggi della neu-

trahtå ora non possiarao respingere quel con-
tratto.
- Camera dei lords tornata del 6 agosto:
Lord Russell spera che il bill di riforma sarà

ricevuto come ora è dalla Camera dei comuni,
qualunque siano i suoi meritiodemeriti. Ad ogni
modo la questione della franchigia ha avuto as-
setto, crede, permolto tempo avvenire. Ambe le
Camere lo hanno accettato. L'oratore confida
che il popolo non abusera dei nuovi poteri che
gli concede il kiß. B nobile lord toccô con se-

vere parole dell'improvviso cambiamento avve-

nato nell'animo del Governo intorno alla que-
stione della riforma parlatsentare. Egli disse
che la politica del gabinetto riuscì, ma è impos·
sibile credere alla sua sincerità.
H bill fa letto per la terza volta.
11 conte Derby ringraziò ilords per il modo

con cui si sono dipprtati con le proposte del
Governo. Osservò che durante la sua esperienza
parlamentare di 45 anni non ricorda che una

misura di yta importanza sia stata discussa
con sì poca violenza e senza spirito di parte. È
verissimo che il big ò un grande esperimento e
un passo verso l'ignoto, ma egli ha grande fidu-
cia nel retto senso dei•suoi compatriotti. Crede
che la franchigia porrà su più solide basi le no-
stre istituzioni.
Il signor Cullagh Torrens richiamò l'atten-

zione della Camera sullo Stato anomalo e poco
soddisfacente de' trattati di estradizione , e

citò il caso di Lamirande per chiarire che niun
forestiero sarebbe salvo se il suo Governo vo-
lesse impadroniraene anco per delitto politico.
Egli crede opportupo di passare unAtto che re-
goli in modo stabile i principä ehe reggono i
detti trattati. Vorrebbe che6i stabilisca un certo
tempo, per esempio due mesi, nel quale ogni
uomoarrestato ad istanza di un Governo estero,
POBBS reCIAmar0 il ÀÎriŠŠ0 di BB 84$0 Ài ÃOhtdB

gior Layard reputa erroneo il þrincipio
di gnei trattati.
Stuard Mill osservò che il caso diLamirande

mostra che il Governo inglese non può prestar
fede alle prove dategli dai Governi esteri.
Lord Stanley feceosservarealla Camerache il

caso diLamirande fadispiacevole, e che Perrore
fa cómmesso dalle autorità inglesi. Fu dettoche
un toko può essere arrestato per uns là!sa ac-
casa e pot giudicato per delitto po3itibb. Non
reputa questo probabile, ma nel caso soggiunge
che avremmo il diritto di richiedere inomo ar-

restato. Ricusð di sege gli argomenti del si-

gnor Torrens, che toccavano del principio della
estradizione, ma non si oppone che la cosa sia
deteritandun Comitato nella sessione prossima.
FRANCIA. - Leggesi nel Mémorial dipkms-

faque:
Oggi apparisce come noi fossimo esattamente

informata quando, contrariamente ad un tele-
gramma delPHavas in data di Vienna ed alle
asserzioni di parecchi nostri confratelli, abbia-
mo affermato che la partenza dell'Imperatore e

delPImperatrice dei Francesiper Salisburgo non
avrebbe avuto luogo che dopo la festanazionale
del lo agosto. Una nota uficiosa comunicata
al Comatitutionnel fissa infatti al 16 corrente
l'epoca della quale le LL. MM. lascieranno Pa-
rigi per recarsi a Salisburgo.
Gli augusti viaggiatori proseguendo il loro

viaggio senza interrnzione per Strasburgo, dove
passeranno la notte, e poi per Stoccarda e Mo-
naco giungeranno dopo il mezzogiorno del 17
alla loro, destinazione, dove, come abbiamo già
annunziato i membri della famiglía austriaca si
troveranno riuniti affine di riceverli.
L'Imperatrice Elisabetta ò stata veramente

colpita da una leggera indisposizione, per cui si
temette che ella non avrebbe potuto abbando-
nare Ischl, nel qual caso l'Imperatrice Eugenia
si sarebbe portata fino ad Ischl affine di visi-
tarla. Ma ora S. M. è abbastanza rimessa in sa-
late perchè possa ritenerai come certo che an-
ch'essa si troverà a Salisburgo.
Per una felice coincidenza, il 18 agosto l'im-

peratore Francesco Giuseppe celebrerà il suo
37• anniversario. 14 presenza dell'Imperatore e

dell'Imperatrice darà maggior lustro a questa
festa di famiglia.
Ci scrivono da Salisburgo che vi si lavora

giorno e notte per porre il castello d'inverno in
condizione da ricevere i sovrani d'Austria e di
Francia. I?ispettore dei teatri imperiali signor
Weber è attivamente occupato nel far condurre
a termine gli adattamenti e le decorazioni ne-
cessarie per tre rappresentazioni di gala che
verranno date durante il soggiorno degli anga-
stiviaggiatori.
È più che probabile che FImperatore e l'Im-

peratrice dei Francesi aderendo al desiderio di
S. M. apostolica prolunghino il loro soggiorno
a Salisburgo fino al 22 corrente. 2 noto cheNa-
poleone IH ha promesso di essere il 25 aNancy
per assistere alle feste che questa città prepara
in onore dei sovrani.
Manteniamo le nostre informazioni secondo

cui il cancelliere dell'Impero barose de Beust,
il principe di Metternich ed il ducadi Gramont
assisteranno alla visita dei sovrani. A questo
scopo il barone de Beust profittando delle va-

canze del Reichsrath si recò il 1• corrente a
Gastein di dove può trovarsi in poche ore aSa-
lisburgo.
- Lo stesso giornale scrive:
L'epoca in cm l'Imperatore e l'Imperatrice di

Austria restituiranno lavisita che stanno per ri-
cevere a Salisburgo dan'imperatore e dall'Impe-
ratrice dei Francesi verrà concertata nel pros-
simo convegno dei due Sovrani.
Tutto quanto i giornali anticipano su questo

argomento non riposa che sopra semplici con-
getture. L'imperatrice Elisabetta essendo leg-
germente indisposta non è presumibile che i
medici le permettano di Afrontare le fatiche di
un viaggio in un termine così vicinocomequello-
annunziato da alcuni giornali.
-- Il Moniteur pubblica in testa al suo bol-

lettino il sunto seguente delle notizie ricevuta
dal Messico dal Governo imperiale:
« Il Moniteur del 24 luglio ha fatto conoscere

un telegramma del ministro delfImperatore a
Messico in data de19 luglio:
« II postale giunto ieri sera 6 a Saint-Na-

zaire dalla Vera Cruz ha portato un dispaccio
del signor Dano in data dell'$ luglio ed ante-
riore al telegramma sopra menzionato. Jaarez
non era ancora giunto a Messico dove lasiaspet-
tava da un momento alfaltro, e Porfirio Dias
che.continuava a i esercitare il comando sem-

brava disposto personalmente a mogtrarsi mo-
derato; tuttizia ilgenerale Vidaurri arrestato la
mattina del 7 in seguito ad una denunzia venne
facilato lo stesso giorno sopra una delle princi-
pali piazze della città. »
- Si legge nel bollettino politico del Moni-

teurdu soir in data di Parigi 7:
« In Italia, l'agitaziope che i partiti estremi

.avevano tentato di (omentare iembrgoyer fal-
lire compiutamentedavanti al imon senso del
pubblico. La notapubblicata dal Moniteur fran-
cese a proposito det viaggio del generale Du-
mont a Roma ha rimesse le cose sotto 'il loro
vero aspetto ed ha posto, na termine ad ogni

specie di equivoco e di male inteso. Il Governo
del re Vittorio Emanuele come il Governo dal-
l'Imperatore mostra la ferma intenzione di ri-

spettare scrupolosamente la convenzinae del 15
settembre che è ad un tempo la salvagnardia
del terratorio pontificio el il pegno delle ami-
ehevoli relazioni esistenti tra la Francia el'Ita-
lia. »

PaussiA. -- La Garretta di Colonia in un
suo Articolo passa in rassegna tutti gli indizi
che autorizzano acredere almantenimento della
pace. Tale articolo conchiude nel modo che se•
gue:

11 discorso dell' Imperatore a quelli che eb-
bero parte nelPEsposizione à quanto mai paci-
fico, e sembra nacire sincero dat enore dell'Im-
peratore. Al viaggio di lui e dell'Imperatriceper
Salisburgo i giornali francesi si industriano di
levare ogni significazione politica. La visita de-
vesi considerare soltanto colge una dimostra-
zione di condoglianza, come una penitenza ai
mani dell'arciduca Massimiliano. Notiamo per
incidenza che si può avere la massima com-

passione pel giovaneeintelligente Absburgo, ma
si deve riconoscere che egli stesso si preparð il
suo destino.
Le condizioni interne de1PAustria sono tali

che essa deve vivamente desiderare la conser-
vazione della pace. Noi siamo in generale anche
volontieri disposti a prestar fede alle assicura-
zioni pacifiche del signor Benst; ma una testa
così irrequieta sta diflicilmente senza secondi
fini. Difficilmente il signor Benstèestraneo agli
articoli dell'Ælgemeine Zeitung,chedevono am-
monire la Prussia a non concludere un'alleanza
colla Russia per fareinpezziPAustris. Unatale
fantasticheria viene supposta negli uomini di
Stato prussiani, i quali a siffatti progetti non
pensanot Ma quella fantasticheria deve giusti-
ficare la eventuale alleanza dell'Austria colla
Francia. In Austria non c' ò persona sensata la
quale creda che la Prussia segua una tale poli-
tica o possa soltanto seguirla.
In ciò l'autore di articoli non solonon

s'accorse che l'U ena non ha alcun interesse
a far la guerra Prussia, ma inoltre che la
Russia dovrebbe considerare un'alleanza deBa
Francia coll'Austria contro la Prussia come un
pericolo po'suoi proprii interessi.
Bisognerebbe npetere al sig, Beust con Ales-

sandro H : « Prima di tutto, non si faccianoso.
gni! » Quasi dovreßbesi credere che il cancel-
liere de1Pimpero austriaco non abbia inventato
quella fantasticheria, se non per suo proprio
uso, per avere cioè avanti a se stesso una giu-
stificazione, se non può ancoraabbandonare af-
fatto ilpensiero diun'alleanza contro la Prussia.
-ScrivonodallaSassoniaallaGassettad'As-

gusta che la riorganissazione militare è com-
piutamente terminata nelle tre nuove provincio
d'Annover, di Assia e Nassau e di Schleswig-
Holstein. In tutti questi paesii battaglioni della
landwehr sono organizzati; gli ufficiali ven-
nero presi per la maggior parte dagli antichi
contingenti di questi paesi; ma vi si è messo as-
siemo un certo numero di ufficiali prussiani
delle antiche provincie.
AUSTEIA. - Secondo una voce menzionata

dalla Risova stampa libera,il Governo austriaco
avrebbe ini2iate delle pratiche presso la Santa
ßede sulla questione del Concordato. I punti
principali su em devono cadere le trattative sa-
robbero stati espressamente indicati, e la Santa
Sede avrebbe risposto che non vedeva ragione
di rifiutarsi ad esaminare tali questioni giacchè
si supponeva che non si avrebbe volato atten-
tare m diritti imprescrittibili della Chiesa. Il
Governo sustriaco aveva insistito presso quello
ði Roma sulla necessità in cui esso si trova di
fare al Reichsrath, quando esso si aprira, una
comunicazione sullo stato delle cose e le proba-
bilità di riuscita delle trattative. È moto d'al-
tronde che nel suo indirizzo in risposta al die
corso della Corona, il Parlamento austriano ha
indicata l'argenza di rivedereleregole dacuidi-
pendono le relazioni fra lo Stato e la Chiesa.
Axxxicl. -RAforming Posi ha da Nuova

3ork :
A Rogersville, nel Tenney, avvenne una

rissa seria. Alcuni negri radicah mterruppero
un meeting di congtvatori, meniço parlava jl
signor Etheridge candidato del Governo. Ví S-
rpna due persone uccise, sette mártalmente fe-

ill eeting di conservatori
e fu interrotto da negri armati. Ne nacque una
rissa e nioltepersona furgyg ferite.
Si.temono delle colliäioni nel giorno delle

elezioni.

Botte-Botte sostituisce avanti tutto al manipar
la re à bittiera quello.asquadrante. Questo si-

agËàianipólatorihafattombbastanzabuona
e toglie Fimbarazzo sempre molto com-
der memaniamo d'interruzione .a ta.

Leettore consiste egenzialmente in un mo-
mento Š'orologgia, nel quale lo scappamento
a á regolato da ung molla o da nn pendolo,
la sui ancora è sotto il comando delle elet-

caTamÏte comandate dalla ce rente che il te-
1

" lascia o no scorrere sulla linea. Una

rçota, direi, cosìquella che rappresentail 3071-
mento finale della. orologeria, è portata da un'

asso che sporge fuori della cassa
ed ha nel suo

torno tanti denti portanti ciascuno una delle
]qttere, delfålfabeto; appunto come nel tele-

grafo IIngues. Sotto a queste lettere che vanço
impregnarsi d'inchiostro grasso in un tam-

pone cilinðrico che gira intornos questa ruota
dei tipi, sorre sur unpiccolo tombo10 BBS 6tri-

sa di carta, la quale a volontà dello scrivente
À alza per un iskute, e si spinge contro la let-

tera della ruota deiiipi, che passa in quel mo-
mento e che viene così impressa.
È chiaro che la ruota dei tipi essendo portata

da un movimento d'orologeria tenderebbe a gi-
rare,continuamente finchè vi fosse carica, se lo

svolgimento ËeÍroteggio non fosse trattecto e

regolato dalPancoradello scappamento. Orecco
com'è combinata questa parte del meccanismo.
Quest'ancora è portata da una leva di primo
genere, Paltra estremità

della quale porta un

abcora da calamita. Questa si trova fra due elet-
tro-calamite, una delle quali, l'inferiore, finisce

ger una calamita naturale a ferro di cavallo, ed

il glo pel quale passa la corrente è racep1to in
modo che tenderebbe ad invertirne i poli og
efeitirampnte digtrugge Peffetto della calamitp
napurale, quanto la corrente passa efettivg-
mente. Accade così che Pancora di ferro dolce
ò continuamente attratta dalla calipqite infe-
riore, solo gnando circola la corrente, annullan-
dopo questg l'efficacia Pancora di ferro doleg
diventa indiferente per essa; ma la stessa cor•

repte attira allora Pelettro-calamita superiore,
eqsicchè l'ancora di ferro dolce è tratta in atto,
e fancora dello scappamento lascia passare un
mezzo dente. Allora se la corrente cessa di pas-

sare, l'elettro-calamitasuperiore ritorna inerte è
ricomincia ad agire la calÀmifa naturale ce à
per di setto ; l'ancora hi ferro dolce ð tirata in

basso, la leva fa un'altra oscillazione e lo r,cap-
pamento lascia passare un altro mezzg dente.
È noto come ngl manipolatore a quadrante per
ogni lettera sulla quale passa iÍ manubrig v')
una chiusura istantanea del circuito; cosicchè
ad ogni lettera che si trapassa nella stazione di

partenza, v'è un movimento di vae vieni in que-
st'asta ché porta le due ancore, quella dellaca-
lamita e quella dello scappamento; la ruota
avanza di un denta, e quella dei tipi d'una let-
tera. Ecco come molto semplicementeviene sta-
bilita l'uniformitä di cammino nel manipolatore
e nella ruota imprimente.
Restava agcora una parte importante della

manovra, ,ed era quella di far muovere a tempo
il tombolo che porg la carta contro la ruota
dei tipi; ed è questa forse la parte piii originãÎd
del sistema del signor Botte-Botte. E piccolo
tamburo è portato al solito da una leva di se-
condo Genere, la qualO 6i SggOggÍS RIIS SUS

estremità libera sur un eccentrico che può rice-
vere na movimento di gotazione di circaun giro
per secondo. Quando questo eccentrico entri in
funzione sicapisce coma la carta venga ad es-

sere spinta contro la ruota dei tipi.
Or ,ecco come quest'eccentrico può trovarsi

agli ordini dello scrivente. V'è una ruota che

gira colla velocità di un giroper secondo; e viò
in essa un settore di metallo infilato con essa,

ma ad assi liberi. Questo settore può impe-
guarsi (s'embroyer) o disimpegnarsi dalla ruota
girante secondochè è spinto contro la sua peri-
feria interna, o ne è allontanato. L'eccentrico

che deve alzare il tombolo è connesso con que-
sto settore, ed ecco come può alfoccasione

acquistare un movimento rotatorio della velo-
cità di un giro per secondo.
Jon resta dungup che spingere o ritrarre il

settore dalla perifyia della ruota girante. Que.
sto è fatto da una piccola leva che è dominata

dalfaltra di cui abbiamo parlato che porta le
ancore. Nella posižione normala, Onehò l'ancora
di ferro dolce è attratta dalla calamita naturale,
questa leva preme su quella del settore, il
quale viene così abbassato e la ruota gira sola.
Tostochè l'ancora di ferro dolce viene attratta

dall'elettròcalamita superiore la sua leva alzan-
dosi lascia alzare anche quella del settore, il
quale allora incastra nella ruota e comincia a

girate.
Ne viene perciò che ad ogni emissione di cor-

rente il settore incastra nella ruota girante, co-
mincia a girare con essa, l'eccentrico alza il
tombolo ed andrebbero cosi ad imprimersi suc-
cessivamente sulla catta tutte le lettere che si

trapassano. Ma che accade? Per le lettere

sulle quali non si fa sosta, il passaggio della
corrente dura un istante, dura una frazione di
Becondo; cosicchè il settore e con esso l'eccon-
trico non possono compire un giro intiero colla
ruota, e per conseguenza la carta non arriva a

toccare i tipi. D'altronde appena il settore ri-
mano disimpegnato, una piccola molla aspirale
riconduce indietro il settore alla sua posizione
normale, per non far moltiplicare questi piocoli
passi, che finirebbero per far segnare qualche
lettera di più nello scritto. Non è che quando si
fa una fermata sur una qualche letterache l'an-
cora resta attratta per un certo tempo dall'elet-
tro-calamita, il settoreviene impegnatoper tutto
quel tempo nella ruota girante; esso e l'eccen-
trico compiono un giro intiero, questo alza il
tombolo quanto occorre, e la carta va a toccare
la ruota dei tipí e vi si imprime una lettera.
Questo ingegnoso meccanismo può forsA pre-

sentare in effetto una ineguale spaziatura nelle
lettere del dispaccio riprodotto, e può richie-
dere una certa abilità nello scrivente per non
fermarsi oltre il dovere sulle lettere che non

debbono riprodursi; ma se non se ne agacciano
altri, questi sono difetti che si possono facil-
mentecondonareallasemplicitå delmeccanismo.
- L'alluminio, questo giovane metallo che ci

presenta delle proprietà così salienti da farci

aspettare delle utili applicazioni che noi non
sappíamo prevedere, viene ora svelarci una pro-
prietà che ha fin d'ora di che essere apprezzato
come una utile applicazione. Sisa che le leghe di
alluminio hanno delle proprietà particolari, non
ultima delle quali è la durezza. A darne un'ides
gioverà notare ciò che ha rit'erito il sig. Ilulot
all'Accademia delle scienze di Parigi.

R signor Halot è incaricato alla secca della
fabbricazione del francobolli, e lalystica gli ha
mostrato ohe la Laria ricoperta di gomma ara-
bica disseccats, qual è quella dei francobolli,
Sm0EES IBþidamenf6 il ËÌÏ0 þÍÈ TiTo degli acciai
i meglio temperati. In una nots indirizzata al-
PAccademia il signor Holot spiega come la per•
forazione dei francobolli si fa permezzo di mac-
chine da intagliare (décoqper), la cui parte su.
periore che si muove verticalmente è armata di
800 aghi di acciaio temperato ed affilato, ad
angolo retto; a ciascun colpo essi penetrano
in certi buchi del pezzo inferiore che corrispon-
dono loro esattamente, tagliando e perforando
cinque fogli alla volta di francobolli'che tro,
vano sulla loro strada.

11 signor Hulot ha pensato di utilizzare per
i perforatori di cui si ilerve il bronzo d'allumi-
nio, una lega del-quale ad 10 peË cento sosti.
tuisce facciaio nel liezzo inferi&e. Ciascuna
macchina batte circa 170,000 colpi per giorno,
ciò che corrisponde a 180 milioni di buchi per-
forati. Un pezzo in bronzo di stagno si consa-
mava in una giornata di lavoro; dopo qualche
ora di lavoro, i buchi s'allarsavano in modo che
la carta invece di venir forata riusciva sola,
mente impressa. Un pezzo in bronzo d'allumi-
bio, al contrario funziona da parecchi mesi per-
forando i fogli ingomniati con una grande net-
tezza, e malgrado il servizio fatto non presentg
alcuna traccia di consmno.

F. GRISPIGNL
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la Convenzione repubblicana della Carolina
del Sud ha respinto la risolarione che propo-
reva un candidato di coloro per la vicepresi-
denza.
Dicesi che il presidente Johnson ha risoluto

di rimtgovere il generale Sheridan. Credesi che

gliancoederk Neede.
Secondo le notizie di Vera Cruz del 15 luglio

dicesi che fuera nessua ministro straniero ha
riconosainto la Repubblica messicans, tranne
quello degli Stati Uniti.
Credesi sicura la rielezione di Juarez

NOTIZIE E FATTI OIVERSI
It prof. Damenico Ragona pubblica nell'Imper-

siale di Modena le seguenti notizie astronomiche
sotto il titolo di Giore senza satellitia'21 agosto 1867:
Quando Galileo rinveniva nel f 608 i satelliti di

Glove, prima scoperta astronomicadovuta all'appli-
carionedel telescopio alle osservazioni del elelo (4
sempre gradito in Italia 11rieerdodiqueste eminenti
glorie nazionall), non solo ci rivelava l'esistenza di
unodei più magnifici ed imponenti sistemi celesti,
ma apriva ancora en nuovo e vastissimo campo di

invest!6azioni e ricerche, e di sublimi trovati che i
suoiposteridoveano successivamentepercorrere con
immenso vantaggio della scienza. Il più grande inte-
resse storico lesasi difatti a queEta brillante sco-

perts, che segna, come dice Giovanni Herschel, una
delle epoche più memorabili delis storia astronomica.
Essa tolso qualunque inceriepra sulla teoria coper-
nicana, giacehè fu subito constatato che nel siste.
ma gioviale i satelliti si muovono intorno a Giore
esattamente een quelle medesimo leggi con cui nel
sistemasotare i pianeti si amovono intorno al Sole.
La differenza sta solo nelle proporzioni. Il corpo
centrale è nel sistema gloviale mille volte più pic-
colo che nel solare, glianni e i milioni di migliadel
sistema solgre si riduqono a giorni e a semplici mi-
gliaia nel sistema gioviale. Però, quaptunque in mi-
niatura, quest'ultimo è sottoposto alle medesime
leggi fondamentali che reggono l'immenso sistema
di cui la terra fa parte. La scoperta dei sateluti di
Giove per laprima volta el pose in grado di stabilire
le longitudini terrestri astronomicamente.Essa inBne
ei fece conoseere che la luce non sl propaga istanta-
neamente aci somministrò un mezzoaicuro e pre-
gevole per determinarne la veloeità.
Iquattrosatellitidi Giove, ciascano alla sua di-

stanza dal centro del planeta, descrivono intorno al
medesipo orbite debolmente eccentriche, cioè quasi
circolari.I piani di queste orbite sonopresso a poco
coineidenticon l'equatoredel pianeta, la cui dire-
sione4 songminisçratadalle larghe fasce, talage segre,
altre brìIlanti, che scorgonsi alla superficie di Giove
principalmente nella regione equatoreale. Da noi
sulla terrasi appercepisco la rotazione dei satelliti
intorno a Giove per mezzo di un movimento oscilla-
torio che essi fanno quasi in direzione rettillnea.
Passando da un estremo all'altro delle rette che ap-
parentemente deserivono, ora scorrono innanzi al

planeta (transiti), eora dietro al medesimo (onenita.
zloni). Sono scelisaatiquando entrano nelfombra pro-
jettata da 6iove. Allora essi spariscono in un tratto
trovandosi a qualche distanza dal corpo del piapeta,
e dopoun dato intervallo in un tratto ricomparispono
dall'altro fato del pianeta, e anche a qualche distanza
dal medesimo.
I quatro satelliti compiono le loro rivoluzioni, il

primo in i giorno e 3L4, il secondo in 3 giorni l i2,
il terzo in 7 giorni t¡8, il quarto in 16 giornie 2|3.
In ordine a granderraerettiva il terzo satellite, che
è ilpikgrande, ha 11 diametro di 776 migliageogra-
Behe, e it secondo satellite, che é il più piccolo, ha il
diametro d1475 m. g. Il diametro degli altri due sa-
telliti è di 529 m. g. pel primo e di 644 m. g. pel
quarto. Il secondosatellite è quello che più si avvi-
eina in 6randezza alla nostra luna, il cui diametro
efettivo è di 468 m. g. .

I tre primi satelliti sono la ogni loro rivoluzione
enelisaati da Giove, mentre 11 quarto passa qualche
volta al di sotto o al di sopra "dell'ombra. Pero i tre

primi satelliti non possono glam-a! essere eeelissati
sontemporaneamento.Gliabitanti di Giore per l'es!-
stanza di gueste quattro lune, avranno frequentissi-
mi ocelissi solari e lunari.Questi ultimi sono 4400 in
unanno gioviale, clob in 4332 giorni e 3;&.
In numeri rotondi i quattro satelliti distano dal

centro del planeta, il primo 48 mila miglia,ibge-
condo 93m. m

,
il terzo il8 m. lo., e 11 quarto 260m.

m. Ilprimo adunque à più distante dal centro di
Giore di quel che à la nostra luna dat centrodella

terra (52in. m ). Se nel primo satellite vi sono abi-
tanti, essi scorggrango Gigve 137ô volte pift gaude
della luna piena, iminenso disco che può occuÑare
un'intera costetissione. Perð gli abitanti del terza
satellite vedranna,Giove soltant,o itspitp piþganda
della Inna piena.I satelliti di (riove ci rivolgono sem-
pre il loro emisfero illuminato, e pareið non nè pús-
siamoscorgere le fasi. U padre Secchi ha osservato
delle macchie splia superficie 491 tergopatellitg. .

I satelliti di Giove possono eculissargi a vicenda,
lo che accademolto di rado. Ferð è usacombinatione
estremamenterple irara quella di vederGiovegenita
aatellitL Giovanni Herschel ei aggleurs e che, pen
quanto risulta da esatte e autorevoli testimonianze,
cio èavvenutuuna sola volta dopo la scoperta dei
satelliti di Giove, e precisamente s'2novembre 1651
(y. st.). A'2i del correnteagostoquestofenoinene ao•
eadrà nuovamente, a per la garata di un'ora e tre
quarti, e preelsamente in tempo medio di Roma

(oggi generalmente usato in Italia) da 10156 m sera

sino a 0 A 39 mmattina.
Il secondo satellite sarà ecelissato a 10 A pg gera

e ricomparirà a i h 3 m mattina. 11 primo, terzo e
guarto satellite passeranno innansi al disdödi Giore
per le seguenti durate. Il primo da 10 &40mssera a
i h i3 m mattina. Il terzo da 9 A 4 m sera a ûh 39 ry
mattina. Il quarto da 10 h 18 m sera a2 & 44 demat-.

lina.
gustosingolare fenomeno astronpaico, efter attiv

rerà l'attengane generale per lasuararità,potg es-
sere osservato gg poltissiini, richiedendosi deboli
mezzi ottioi per l'ispezionidel medes'mos Col forti

ingrandimenti si potranno in questa occasione ese•
guire molte importanti osservazioni, e in favorevoli
elrcostanze riesaminare varii elementifondamentali
del sistema gloriale.

.- Daun articolo del Giornale diNapolisullenuove
geoperte a Pompei e il Museo nazionale di Napoli ri-
cariamo i seguenti ragguagli:
Tra le cose notevoli ultimamente ritrovate aPom-

pel - dove gli scavi procedono colla perseveranzae
colla cura da me notate altre volte- è soprattutto
osservabile un gran forziere laminato di ferro con
ornati e bassorilievi in þrpazg -- Questo forziere,
distaccatG dal piano mediante quattro basi, hon ha
serratura proprzynente detta; ma 11 suo coperchio
sprivasi e chiudevasi mediante un congegno che ri-

sponde alle nostre saracinesche,ederaesternamente
assicurato da piastre di ferro di cui restano le Im-

pronte. La superficie anteriore, che presentaan ret,
tangolo rovesciato di circa un metro di lunghesra,
era listata daun bassorilievo rappresentante un tral-
cio di edera, ora però quasi tutto caduto, probabfI-
mente perchè i sostegni che lo fissavano alla cassa

eranodi ferro e si ossidarono,
Ma non avvenne fortunatamente il caso medesimo

sue people sculture, anche di bronzo, che adornano

questa supericle. Sono sei, quattro delle quaB fo>
mano un quadrato intorno ad una centrale, e rap-
presentano: quest'ultima, una testad'oomoche non
è senza analogia coi tipi da noi denominati masche-
roni; le due interall inferiori, busti di faneinlii alati,
di eni l'uno ha sul capo una corona di fiori; le late-
rali superiori, due busti di donnacþe sembrano ri-
produrre i simulaeri di Diana. 41 disopra di questi,
sulla perpendicolaredel mascherone, ed immediata-
mente sotto al punto dove era fermata la maniglia
per sollerare il coperchio è scolpita la testa d'un
cane, cogliorecchi abbassati, atteißlataaquel fattare
risointo e speelale che inque68 animali precede la
lotta.
Questa testa di cano é, nel suo genere, un espola-

Toro; mapiù belled'assai, per ladoppia grazia della
forma edel sentimento, sono le testedel fanciulU, tipi
ammirevoll dai gesli potrebbero eredprei imitate le
più vaghe efligia di chernbi e serafiqi scolpite dal
Ghiberti nella maß61er porta del Battistero diFiron-
re. I busti di donna sono pure lodevoll, e contribni-
scono all'eeeezionale merite artistico ed archeolo-
gico del forziete, che la direzione del Museo ha giu-
stamente creduto garantire dallacuriosità troppo in-
discreta di alcuni visitatori, con una balaustra di
ferro. - Non ometto indicare, terminando questo
cenno, essere opinione di taluni che quel masche-
rene possa essere il ritratto, pensstamente esage-
rato, del rieno proprietarlo; le immagini divinizzate
del fanciulli, queHe del di lui figli; come i due busti
simboleggianti Dlana, potrebbero esser quelli della
moglie e della sorella. - Questa idea è stata forse
anche suggerita dalla circostanzache Il forsiere si è
trovato completamente vuoto: potendosi attribuire
il pensiero di averne rimossi i tesori contenuti alla
vigilanza di cinque individni interessati, piuttosto
ehe alla problematlea protezione delle dirlaità rap-
presentate.
Il mobile di cui ho discorso venne ritrovato in una

casa di meschina apparenza- dove attualmente se-
guitano glisaavi- presso la via Stabiana, e in traw
portato al Museo in qupsto mese, unitamente a due
candelabri, ung bellissima serrators, unamisura per
Brano - identica al npstro mezzo tomolo - alcune
maniglie e diversi recipientimetallici per encina.
Nella essa medesima furono anahe scoperti gli

avanzi di un'altra cassa quasi ridotta ip polvere per•
ehè di legqame. Ma in questa erany) per#non pochi
56etti d'oro, tra iquali una 6eita,ornamento chepor-
tavasi sospeso al collo, talora dal cavaHi, ma più dal
fanciulli rpmani inoal quindicesimo anno, allorchè
deponeano lapret¢gta e prendeano la togavirile.Que
sie bolle erano d'oro pei ricehi- come quella in di-
soorso -di pelle pei poveri, segno di libertà data al
servi. Erano quasi rotonde, vuote,eda potersl aprire
e chiudere per conservarsi memorie, come i nostri .
moderni medaglionL Ilorigine di queste bolle, così
dette da quelle che l'aria produce nell'acqua,attrl-
buiscesi aTarquinio Prisco, o anche a Romolo; e
para che gli adolescenti nel levarselo dal collo, al-
l'età come soprastabilita, le sospendessero a quello
degli dèi Lari, da cið dqtti Esitatida Petronio.-Dat
collo dei cavalli,dei giovanetti, dei Lari, come dal
carro del trippfatori, le bolle passarono ai diplomi
reali, imperiali e pontiieii, dove sono rimaste colla
nota quallies di bolle papalL- Lastatua di Nerone
giovine, la penultima a destranel secondo corrideio
delle seulture 14marmo, ha una bolla, come laprima
da me descritty, sospesa al collo.
Questa boha è più grande di quella già trovata ad

Ercolano, e presenta il digmetro di circa cinque con-
timetri; le sueparetiaqnaderlseono moltebene l'una
sull'altra per la pressione soferta dalla terry o dagli
oggetti ad espa soprastputi durante il tempo che rl-
mase sepolta, ma èinveceperfettamen;e conservato
il sostegno che 14 sormonta, e di 4'ord
stupendamente lavorato a •qualepas-
sava il laccio onde sospenderia al collo. - Gli altri
oggetti, snehed'oro, quivi rinvenntl, consistono in
änque snelu, una spgila semisferica siminmim= a

quelle moderne, un bracelaletto spessato e edstituito
da un cerchio vuoto, cþe i nostri orsi chismereb-
bero adesso cerniera, slenni All intrecciati dello
stessametallp e due bellissimi orenehini, di modello
nonprima trovato fra Ip cose di Pompei, echehanno
molta analogia colle capi dette rosette usate dalleno-
stre popolane. Sono di Aguraovale, ed in moyzo ad
un reticoWtp d'oro ve4ousi disposti del plecoli sme-
raldi bucati ed innlati come le margherite; nel due
orecehini se ne contano quarantadue.
Sonosi egualmente Ivi rinvenute, oltre moltipicom-

lissimisineraldi, dieci pietre prezioso, is maggior
parte incise,se6natamente una grandekmetistasalta
i¡uale senibrañõ rapprp.sentatisApollo .e-€sipida Si
trovarono analmente un serpentino intreestato, un
encebiaio, tre cacchialni ed um pleenio manieo, il
tutto d'argentgmella stessa assa, ehe. apparteneva
forse atl im gioielliere. , , o . .

Un'altra nowltà del nostra Massa ð.una mummis
peravlana, eollocatapryvyisoriamentedeBasala delle
medaglie sotto una campana di cristalli. - Quests
niummia tíon ha nessuna analogia colle eg.
salvo aft'essere come quellean eerpo mummiBeata
Ignorasi quando possa avere avuto sepoltura, ma à
certo un Incas; venne ritrovata. galla neuropoli di
quelle tribû indiane, dove la conservazionedet opda-
veriera silidataalla seÀa natura del terrenonelquale
s'inkmavandM una saþbiaaridissizpa.Qggstem
invenedi glaenre supiqa, sta, secondo il rito allora
osservato presso quei popoli selvaggi, seduto all'ill-
cîrca come sogliono lå scimmje.Le opleagea sone
accósto al Blutel: le 6iooechia, sulle quali la testa
e'incurva, toceano il potte;a lebraonia insinuandgei
tra le cósce e le bá, dannoAdito alle mani di
stenderti stuoollodei edi, presso la base deue tibie.
Questa mammia, manaano soltanto le parti

molli del corpo - i viseeri - puð riguardarsi come
benissimo conservata, soprattutto se si paragoni a
truelle egitiane, nelle quali pocorimanç¿a rf5cre di
termini, dellaumana etBale, in quanto ella forma, e
onlla in quanto al colore: nientre il procedimentadi
quella Imbalsamazione era tanto complicato quanto
apparisee semp1fee questo. -Biccome poi 6 assem
Tablio nella mumúsia in discorso 11 cranio estrema-
menteallunsato, credo notare che cià avveniva in
forza di una specie dimprsa metallica nella quale te.
trevasi stretta durante un certo tempo la tota dei
neonati. Nel Perà stimarasiallora una bellessa indi-
spensabile il capo acuminato, e preferivasHl risehto
della probabile morte del fanciulli, al Isselar lora la
testa come formavala daiura. Ueliminazione di que-
stabarbarie - qualors durasse ancora alla Ene del
xv secola - sarebbe l'ana dei poehissimi vantaggi
che ricavó quella equtrada dall'oocupazione spa-
gnuola.
Parmi utile ricordare, terminando, che di queste

mummie pernviane dg sole se ne trovano in Italia:

questa e quella di Milþo,
Da questo stesso lafp ogeldentale del Museo sm-

miransi ora in tre distinte sale le bellisilme colle-
zioni di più graditaareheologia, che il nostro muni-
cipio acquistava dalla casa Sántangelo, e ehe com-

pletano, segnatament‡ per le medaglie e i vasi anti-
chi, i tesori di cuiera già eosì dovisioso.
Di queste preziose dellesieninon è possibile il dãre

qui neppure un cenaq sammario; ma non credo po.
tere omettere d'indicare - almeno a gyei visitatori
non molto a=perti -obe fra lecogeagmirevoliquivi
racaolte, due meritano sopgitut§o una particolare
esservazione, perebé forse uniche; la ep11ezione dei
ritoni, bicchieri da servire ai sacriaci, ed i mosaisi a
bassorilievo.
Nell'attigua pinacoteca è stato aperto al pubblico

8 gabinetto -sebbenenon ancoradecorato,secondo
il progetto - dove sono disposti i dipinti bisantini,
italo-greel ed antichi toscani. È questa tra le più
prerlose raccolte della upstra quadreria, ed è stata
periettamente ordinata dallADirezione e con somma
cura restaurata dal sig. A. Flore.
Sono lieto di annunziare che trorasi pressoehò

terminata - meng B pavimento - la seconda sala a
sinistra dell'ingresso, dovepuò 61& vedersi scoperta
la bellissima statua equestre in bronzo del Nerone,
ritrovata infranta in vari punti del museo stesso,e rl-
messanel pristino stato per lecure so!erti e futelli-
genti della Direzione, e per la singolare abilità arti-
stica dello scultore bronsista signor Bramante.

-Nel1908,dicelafresse,l'imperatoreNapoleone I
ritornando d'Italla, traversð una cittå del diparti-
mento dell'Ain. Contento dell'aeoontienza entusis-
stles che vi aveva ricergin, mandò al sindaco di

quella città una tabacchiera d'oroornatadidiamanti,
Il fellee donatarlo conserw6 preziosamente il dono

imperiale che era ad nu tempo un ricordo storico

pel paese. Preoneupato della conservazione di quella
tabaechtera, pensò di assicurarne la sorte mediante
disposizioni testamentarie.
Diede al igliuot suo primogenito Arturo11godi-

mento della tabscebiera amattribul la proprietà al
suo nipote Carlopel casoehe ilsno Egilo non pren-
desse moglie.Il testatoreavevapoi cura di aggium-
gere questa frase: « La conservationedi questa rleea
tabacehlera donatadal granda Napoleone debbe es-
sere più preziosa alla mia famiglia ehe il valore in-
trinsecodell'oro e del dismaati che l'arricchiscono. »
Noi non siamo troppo sicuri che sotto questa frase

non si celassero timori snil%nnuenza sedattrice che
potessero esercitare i diamanti della tabaoehlera. Ad
o5ni modo questi timori, se par Ye n'ebbe, non fu-
rono che presentimenti giustiBoati dall'accaduto.
Il Bglio Arturo, quantunque non fosse che l'usu-

fruttuario, impegnò almonte di pietà la famosa ta-
bacehlera e ricevette in prestanza la somma di 5000
franchi. Non avendo rinnovato l'impegno nè resti-
tuito B prestito, la tabacobiera tu venduta quindici
mesi dopo all'incanto e aggIndicata per 7000 franchi.
L'acquisitore pernon pagare idiritti dicontrollo,ne
staco6 i diamanti e lasei4 che fosse fatta a pezzi. B
dono imperiale era distrutto? -
Mala cosa nonpoteviandar initsansi. Impegatas

do is tabacchiera Arturoaveva non solo dimentiesto
il voto del padre e diseonoseintol'importanza storica
della cosa legata, ma aveva contravvenutd alle dispo-
sizioni de0; legge la quale vuole che l'asn(rntinario
conservi la cosa di eni non ha Bgodimento.
Arturo nob s'era ammogIlato. La proprietà della

tabacchiera andava dunque, secondo il testamento,
al nipote Carlo. Costnichiese conto4ella tabacchiera
esapendola sparita domandò la somma di 16,000 fr.
come rappresentazione del eqq valere.
Il figilo ini per ofrire i 7000 franchi, che erano il

pressodell'aggiudiensione fatta dal moato di pietà.
L'oŒerta venne riñotata.
Il tribunale di Bourg-en-Bresse, al quale venne

sottoposto il reclame, biasim61a condotta del iglio,
11 quale gon aveva saputo,rispettare le volontà del

padre e ld condannò a pagare la somma di 10,000 fr.
cogl'interessi per tener luogo della tabacchiera di-
strutta.

-Leggesi nel GiornalediNapoli de17:
Una nave americana ha approdato da plå giorni

nel nostro porto, con a bordo una cinquantina di
viaS5iptori americani, ebe;rhanno noleggiata per
fare un giro mondiale. Ilsuonome è Quaker-City.
Essa, primadi giungere la Wapolf, avendo toneato

un porto sospetto, è stata sottoposta a 7 giorpi di
quarpatens, i quali spireranno domani.
Fra codesti viaggiatori vi ha parecchie persone

raggnardevolissime degitBistiUnith Vi si nota spe
cialmente un generale, che dovrà recarsi subito a

Washington per ordine det suo governo, afiqed'im-
prendere una spedislone controgl'Indiani.

IIINISTERO DELL'INTERNO.
Ordindnra di sanità saa n 27.

R ministro, ricevute informazioni ciali
dello sviluppo del coléra iaBona ed al punti
dell'Algersa;

Decreta:
Le navi partite dal 30 Inglio in poi dalFA1•

geria, nei porti e scali del Regnanen colpiti da '

ordinanza di quarantena saranno sottopóste ad
una contumacia di osserrazione di 10 giprni se
presentino traversata incolume.
Nei porti di Genova eLivorno la durata della

contumacia per dette provenienze, sara ridotta
a sette giorm.
Se abbiano avuto circostanze a tanti neDa

traversata.saranno sottoposte'in tutti i porti
indistin‡aptente al trattamento previstog de-
creto 29 aprilagrpssimo passato. .

Dataa2Îrenge, addi 10 agosto 1847.
BMiniurp: U.pn†un.

Gräinansa di sanitàsaardima,n' 28.
R ministro dell'interno viste le ordinanze di

sanità marittima n•24 e 26 colle qualiiporti
di Qenova e Livorno sono colpiti da una oonta-
macis di sette giorni;
Copsiderando che lo stato sanitario dellacittà

di Livorno si trova in condizioni pressoché
identiche a quelle di Genova
Ohe in tatsi gli altri punti dàl littožale il oo-

léra ð in decrescenza all'infuori della città di
Palermo dove infierisce;

Decreta:
Fermarestando l'ordinanza n•17 contro il

golfo di Palermo, nei porti di_Genova .a di Li-
Torno saranno da oggi m poi ridotte a sette
giorni le contumacie dei legni che viapprodino
dalle altre località colpite da quarant¢na ed
abbiano avuto traversata incolume.
Nel porto di Genova saranno inoltre ricevute

con libera pratica le derivazionida Livorpo che
non presentino circostanze aggravanti nella
traversata.
Data a Firenze, addì 10 agosto 1867.

Ilminiano: U. Bxrguar.

OrdiNANga ÑÑ Sggggg ggggggggg 40 gg,
R ministro ritenuto lo sviluppo del cholera in

Siracpsa e Magnara
Decreta:

In tutti i porti e scali del Regno non colpiti
da uguale trattamento sara¤po sottoposte ad
unacontumacia cli osservazione di 15 giorni le
navi,partite da oggi in poi dal litotaþ della
provincia di Siracusa compreto tra Siraen a ed
Avola inclusive e da quello della provincia di
Calabria compreso tra Cannitello e Palme,
quest'ultimo scalo escluso
Nei rimanenti porti già colpiti da uguale

contagnacia sara applicato a quelle derivazioni
il trättamen‡o previsto dal decreto 29 aprile
p. p. soltanto quandoabbiano avuto circostanze
aggravanti nella traversata.
Data a Firenze, addì 10 agosto 1867.

R minidre: U,bassi.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 8.
La regina IIaria Teresa è morta ieri sera.

Londra, 9.
La Camera dei Comuni discusse il bili di ri-

forma emendato dalla Camera dei Lordi. Ifal-
grado l'opposizione di Bright e di Gladstone,
l'emendamento della Cameradei Lordi, tendente
ad SS6icurare una rappresentanza alle núno-

ranze, fu adottato con253 voti contro 203.
Lord Stanley disse di avere ricerato notizie

dall'Abissinia lequali confermanoche sono rotto
le comunicazioni fra l'imperatore Teodoro e il
luogo ove sono detenuti i prigionieri inglesi, ma
che può essere prematuro il considerarli liberi.

Berlino, 9.
La Gazzettadel Nord, rispondendo alle voci

sparse circa alle trattative pendenti per lo
Schleswig , nega che Bismarck abbia dato a

Goltz alcuna istruzione. La rimostranza fatta
dalla Franciaalproprio ambasciatorenonè tale,
sia perla forma che per il contenuto, da provo-
care alcunpasso da parte della Prussia. R Go-
vernoprussianononricevette nè fece farealenna
provocazione che possa minacciare il mantenh
mentodella pace e non è da dubitarsi che i sen-
timenti amichevoli di cui la Prussia è animata
non sieno condivisi dalla Francia.

Nuova York, 8.
Johnson pregò il signor Stanton di dare le

sue dimissioni, ma questi si rißntò di aderire.
Londra, 9.

Camera dei Comuni. - L'emendamento vo-
tato dalla CameradeiLordi sull'articolo del bili
di riforma relativo alla francligia basata sui
diritti dei censuari, venne respinto con 23§ voti
contro 188.
Venne pure respinto con 258 voti contro 206

l'emendamento che autorizza gli elettori a va-
1ersi dei bollettini elettorali nelle votazioni.

Belino, 9.
La Gassetta ßpex¢r reca che l'imperatore

d'Austria ringraziò il Governo praesiano per la
devozione e l'abnegazione dimostratadal signor
de Magnus, ministro diPrussia al Messico, verso
l'imperatore Massimiliano.

Bruxelles, 9.
Un decreto reale, in data di ieri, convoca le

Camere pel 19 corr. in sessione straordinaria.
Parigi, 9.

Chiusura della Borsa di Parigi.
8 9

Rendita francese 8 */, . . . . 69 42 89 82
Id. italiana 5 /, incont. 49 25 48 95
Id. id. 15 sgoste . .

49 15 48 95
Valori diversk

Azioni del Cred. mobil. francese
. . .

328 322
Ferrovie austriache.

. . . . . . . . . 466 467
Prestito austriaco 1865

. . . . . . . 328 823
Ferrovie lombardo-venete

. . . . . . 878 871
Id.-romane

. « . r . . . . . . . 68 70
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 106 108
Ferrovie Vittorio Eelanuq?e . . . . . 68 65

Londra, 9.
Consolidati inglesi . . . . . . og ·¡, es y,

Brownsyille, 20 Inglio.
Tutti i prefetti dell'er Governo imperiale del

Messico furonocondannati all'esilio per sei anni.
Venne arrestato il veseçvo di Jalaps, acca-

sato di avere favorito l'impero.
Incomincia la confisca gerale dei beni degli

imperialisti.

ustimo wncma ozus sean si

Assicurasi che gli stranieri prigionieri a Que-
retaro erano ridotti a dover girare nudi per le
vie della città.
Lopez, il traditore di Massimiliano, fu arie-

stato a Oaxaca dal governatore e tradotto di-
nanzi ad un Consiglio di guerraper abusi com-
messi mentre era uficiale imperiale.
Escobedo annunzia la sua candidatura alla

Presidenzadichiarando che la suapolitica a di
6termiBare 0 (II CACCiare gli Stranig (Î&Î NOS-
saco.

. Vienna, 10.
La Gassetta di Fienna smentisce la voca

corsa della formazione di un campo militara

presso Cracovia.
Lo stesso giornale pubblica il trattato di na•

vigazione austro-italiano.
Il barone di Hilbner, chiamato qui per tele-

grafo, giunse diretttamente da Roma.
Carlsbad, 10.

Il signor Ronhor è arrivato.

OFFICIO CENTRAI.I IIETEOROI.0CICO.

Firenze, 9agosto 1967, are Bank

Oggi il barometro si è inn.1=ts di 8 mm. sa
ta#a la Penisola. Cielo sereno e mare calmo,
un poco mosso al sud. Dominano un poco forte
i venti di nord-est e nord-ovest.
11barometro si è innalzato generalmente di 1

a 2 mm. all'avest d'Europs. Le pressioni sono
sotto la normale di 10 mm. in Irlanda, e sono
sopra di 8 mm. in Francia.
Qui il barometro è sceso di l ynm. nella mat-

tina, e sofia l'ovest.
Stagione calma.

0555RVAIIONI RfleR01aSICHE
faits metE.Museo di Fistos e Sloris asluraisdi Aramsa

Wel giorno 9 agosto 1867,

O8 8

Barometra a metri 9 astia 3 pom. $w
72,S aniUreUodel ---

mare e ridotto a - m a

mero.............s..-.. 757,5 756,0 751 2

Termometro eenti-
grado................. 28,0 80,0 23.4

Umidità relativa...... 35, 0 22 0 46
Stato del cielo ....... sereno sereno sereno

y direzione.... E O O
forza .......... debole debole debole

massima + 305

(minima + f5,0)
Minima neBa notte del 10 agosto ‡ 17,0.

.
TFATßI

SPETTACOLI D'OGGI.
TEITRO PAGLIIKO- Riposo.
ARLy1 NAVOTAI.4, ore 8 - La drammatica

Compagnia dire#a da G. Peracchi rappresenta:
Bereire o farsi servire.
AREN1 60LDONI, ore8- La drammatics Com•

psgnia diretta da Carlo Lollio rappresenta:
La forse deMa coscienas.
PGLITELEi IIOBENTINO, ore 7 - Rapprpsen-

tanone dell'equestre Compagnia di Gaetano 01-
niselli.

FRANCESCO BARBERIS, geres‡e.

COMEEBCIO (Firenze, 10 Agosto 18$7)
comrANTI rm-œnamtra

L If L B seman.s m.m rum

BehditattaUana50g0...... .god.fingBof367 52
Inspr. Mai. tutto pagato.6 n Bb. 69
IN - 50t#..L.L..... .gqd.taprBetB67 35

Im Ferriere ð f ... . • i genn. 1867 840 m
O .delT :918485 10 • 840 •

d'I ...................... ex coupon 1000 m
disoontoToscana ing#x 250 •

Wanos di Credito italiano -
·

· • 500 •
Azioni del Credito Nobil. gal. • •

Obbh6azionifabanoo 5
••• • 1180 •

Aziom delle SS. PP B
.
= 1 IngUo 1866 500 •

deh 4detta.
.
• 500 •

Ob delle SS. FP. Tim. • 500 •

80s. SS. FP. L¾av. • 420 •

De tio 11supplomante) a i (BRE. I$6Î $$Û AA
U 340 della andd. CÑ... e i luglio 1867 500 158

30;gdelledette........ si rBai867 500 m

àsu. 8 010 in ser. equa. • 505 386
in serie di i a2

-
• 505 =

Dette in ser. non camv. = 506 •

p to ecismaste 5Ÿf04)&I. 2' emissione 500 •

onttoÈŒÌ""..:: . I a.na 1867 g .
Imprestito comunale di Nap i a i genn 18¾ 50r ,
Dette di Siena..... .... . . sy ,

40 ST 32 a a a ,

Ut 69 a a . .

a 34 as p.
a e5 Be be

45 en ese

a as gg og

* se se ha

3 Sa se og

teaksen
a op es es

& We et sa

590Ba

e op sa es

a es es se

a se se se

e 155 a e a a a
o es as &

5 Da 18 as

a se 95 44

a as as es

i es ma as

* 40 se as

a es sa se

a se se es

a as es se

a as as es

a a

e I

e a

1400

1460
a a

e a

S e

a e

e a

à e

a a

a a

200s
118•
a e

a e

a e

539,
36 e

f.Ivorno...
.....

* Tenariaaf.gar...30 Loadra ......,..ggato. .........st Trieste..........30 dto
•-•••x 90 26 70 26 6dto. ........,60 dtà. ..........90 Parigt.Roma.....

..... 0 Tienna..........80 **0• a-. .......90106 9,106Bologna.........80 die. ..........90 Liopa. gg ,

Torino......... 3( Amburgo........90 5010
I

OSSER,iáZIONI
Fressifanidei & Og0 52 5 contanti,

I
li aindaco: Assioto Mohrsaa.
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EINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIBRIOxi SENIKALE DELLS Acilix 5 STRADE

AVVISO D'ASTA
In seguito alla diminuzione di lire 5,9534 per cento e così superiore al

ventesimo fatta in tempo utile sull'annuo prezzo di lire 8,315 02, ammontare
del deliberamento susseguito all'asta tenutasi11 29 luglio, ultimo scorso pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per

un novennio del tronco della strada nazionale no 28 da Firenze ad An-
Ancona, compreso fra la cappella di San Paolo sulla strada nazionale
n° 29 presso Fuligno ed il confine colla provincia di Macerata, in pro-
vincia dell'Umþria, della lunghezza di metri 22,311, escluse le traverse
degli abitati;
si procederà alle ore 12 meridiane di martedi 20 agosto corrente in unadelle
sale del Ministerodel lavori pubblici, dinanzi il direttore generaledelle acque
e strade, epresso la regia prefettura di Perugia, avanti il prefetto, simulla-
neamente col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, al definitivo deliberamento della surriferita impresaal miglioroblatore
in diminuzione dell'annua somma di lire 7,820, a cui il suddetto prezzo
annuale trovasi ridotto dietro la fatta offerta superiore al ventesimo.

Perciò coloro i qualivorranno attendere a detto appalto dovranno presen-
tare in uno dei suddesignati uflici, a scelta, le loro offerte estese su carta bol-
lata (da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti
giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi
daquesto dienstero, tosto conosciuto il risultato dell'altro tocantosarà delibe-
rata l'impresa aquelfofferente che dalle due aste risulterà il taiglior obla-
tore. - Il conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ofi-
cio dqwe sarà stato presentato il più favorevole partito.
L'hppress resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto in data

28 settembre 1866, visibile assieme alle altre earte del progetto nel suddetti
ufizi di Pirense e Perugia.
La manutenzionedurerà dal 1•aprile 1867 fino al 31 marzo 1876.

I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate, a norma dell'arti-
colo 48 del suddetto capitolato.
GH aspiranti,peressereammessiall'asta, dovrannonell'atto della medesima:
j• Presentare un certilicato d'idoneità alfesecuzlone di lavori nel ge-

nere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non
anteriore di un anno da un aspettore od ingegnere capo del genio civile in
servizio, debitamente vidimato e legalizzato:
2• Fare il deposito interinale di lire 1,000 in numerario, o biglietti della

BancaNazionale.
Per gaarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-
paltatore, nel termine di gioral 20, depositare in una delle Cassegovernative
a oi6 autorissate, una somma corrispondente ad un'annatif deil canone

d'appalto, innumerarlo, bigliettidella BancaNazionale, o cartelle si portatore
del Debito pubblico, al valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso
l'aincio dove seguirà l'atto di deinitiva delibera. Detta cauzione potrà an-
che farsi consistere la tin'ipoteca sopra stabili di un valore almeno doppio
della somma preaccennata, netti da altre ipoteche ogi. - Le spese tutte

inerenti alfsppalto, noncho quelle di registro, sono a caricodell'appaltatore.
jien stipulando fra il termine sopra fissato l'atto di sottotaissione con gua-

ygg•iga, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto

deposito Storinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
A tutto il giorno

Attive.
Numerario in Cassa nelle Sedi.....L. 82,491,101 f>5

Id. id. nelle Succursalia 17,964,003 20
Eserciziodellezecchedellostato...* 7,751,87348
Portafoglio nelle Sedi..............• 172,361,453 71
Anticipazioni id.................. • 31,955,454 89
Portafoglio nellesuccursali........ • 39,492,786 71
Anticipazioni id. ........ • 29,162,193 67
Eretti all'incasso in conto corrente a 544,814 17
Immobili......................... » 6,380,108 3f
Fondi pubblici.................... · 14,922,853 05
Azionisti, saldo azioni............. • 21,752,000 •

Spese diverse ....................• i,f78,690 27
Indennità agli azionisti della Banca di
Genova......................... • 500,000 »

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1856) ...........................• 200,615 52

Stabilimenti di circolazione (R. De-
ereto f•maggio 1866)............ • 12,772,500 m

Mutuo 2t:0 milioni (B. decreto id.).. • 250,000,000 •

Azioni Banca da emettere ......... • 27,500,000 .

Diversi........................... • 3,822,240 54
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito di 350milioni....... • 83,382,470 15

Depositi volontari e liberi......... • 6f,018,498 43
Servizio del Debito Pubb.in Torino, a 2,039,968 60

27 Luglio 1807.
Passive.

Capitale......................... L. 100,000,000 •
Bigliettiin circolazione............ • 566,014,408 60
Marcheda bollo in circolarione

.... • 65,790 e

Fondo di riserva
.................. • 14,500,000 >

Tesorodello StatotDisponibile......• •

eonto corrente INon disp.......... 22,323,584 GB
Conticorrenti(disponibile)nelleSedia 6,429,604 50
Id. disponibilenelÌeSuccursali.. a 1,719,939 64
Id. (nondisponibile)...........• 20,20f,747 41

Bigliettimordine(Art.fideglistatuti)· 3,783,615 28
Dividendi a pagarsi ............... • 4,576,007 50
Risconto del semestre precedente e
saldo prontti.. a 925,580 25

Benefizidel sem. in corsonelle Sedi a 10 I,836 19
Id. id. nelle Saccursali.......... s 273,567 96
Id. id.comuni..................• 916 Of

Depositantid'oggettievaloridiversia 61,018,498 43
Mandati a pagarsi................. a 18,568 66
Emissione di n' 6500 azioni sotto-
scritte nelle provin le Venete e di
Mantova.... ....a 4,752,400 m

L. 807.006.726 25 L. 807,006,728 25

Visto: Pei sindacato governativo Per autenticazione
2164 9. del Castillo. 11 rettore generale

Bombrini.

III i

COMPENDIO DEGLI ELEMENTI
DI ECONOMIA POLITICA

GIUSEPPE GABNIER

SEGRETARIO PERPETUO DELLA BOCIET1 DEGI.I ECONOMIS I PI PgGI
Prima tragazione ItaHans per GEKEST CBLO.

Firense,li8agostotS61. Dirigersi con vaglia postale di L. I sa alla lipogra[sa EBEDI BOTTA.
Per detta Direzione Generale

002% DI DOVADOLA (Provincia di Firenze)
Impiego di segretario comunale.

A tutto il presente paese decorre il tempo utile perprodurre a quest'uficio,
franca di porto, l'istanza coi necessari documenti per cht bramasse concor-
rere all'impiego di segretar.o comunale, a cui favore stanno l'annuo stipendio
di tire 1,200 e gi'ineerti di segreteria, ed a car.co tutte le inäoinbenzedell'uf-
Azio comunale e le spesedi segreteria, eccettuate quelle per leggi, stanipe,
registri, eee.
Doradola, dgll'ufizio comunale li 6 agosto 1867.

2152 11 ßindaco: Giuseppe Baali.

.) EREDI BOTTA imii.

ATTI
DEL PARLAMENTO SUBALPINO

SESSIONE Î$AS.

1. Doessamig- dai?S maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 •

2. Discussioni della Canias dei deputati- dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . . . • . . . . . > 18 20

g. 14. - dal 16 ottobre si 28 dicembre 1848 m 20 m

4. Indice analitico ed alfabetico . . . . . . . • 2 80

5. Discussioni del Senato delRegno- dall'8 maggio al
80 dicembre 1&l8 . . . . , . . .

• 8 80

SESSIONE $84Û.

1. Docusseng- dal 1• febbraio al 30 marzo 1849 .
L. 6 80

2. Discussioni della Camera dei deputati- dal 1• feb-
braio al 30 marzo 1869 . . . » 15 20

8. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio
al 30 marzo 1849. . . .

. . . . ; . . . 3 60

4. Docussenti -- dal 30 luglio al 20 novembre 1849 a 10 20

6. Discussioni del Senato del Regno - dal 31 luglio
al 17 novembre 1849 . . . . . . . , , * 9 •

6. Discussioni della Camera dei deputati - dal 80 la-
glio al 20 novembre 1849 , : . . . . . . • 84 80

SESSIONE 185Û.

1. Docuneenti - dal 20 dicembre 1849 a119 novembre

1850...... ...,....L.2080
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

cembre 1849 al 12 marzo 1850 . . . . . . > 24 80

8. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1860 . » 80 20

4. Id. - dal 23 maggioal 19 novembre 1850 a 26 60

5. Discussioni del Senato del Regno - dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . • 16 20

SESSIGNE 185$.

1. Doga,¾ --- dal 28 nov. 1850al 2'I febb. Iso2. L. 19 20
2. 14. id, id. • 18 m

8. Discussioni della Camera dei deputati - dal 23 no-
vembre 1850 ai 29 gennaio 1851

. . . . . • 19 •

4. Id. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . a 20 a

5. Id. - dal 22 myo al 19 maggio 1851 .
• 20 a

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 .
» 21 a

7. Id. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 . a 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 97 febbraio 1852 a 12 •

9. DiBCNBaioni del Senato del Regno --- Sal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . .

.
. . , . . 27 10

10. 14. - dal 25 maggio 1851 al27 febbr. 1852 a IS 40

Estrattle di baade per vendita ceatta.
In esecuzione della sentenza pro(e-

rita dal tribunale civilp e correzionale
di Firenze nel dl cinque lußlio 1867,
registrata a Firenze il 9 di dettomese,
ed alle istanze della ditta bancarja Ar-
duin e C., resident€a Firenze via
del Giglio, n* 8, con domiciho elettivo
in detta città presso il sottoseritto di
lei procuratore legale, la mattina del
di sedici settembre 1867,more 10 anti-

meridiane, nella tala d'udienza del

suddetto tribunale sarà proceduto
alla vendita per mezzo d'incanto dei
beni infrascritti distinti In due lotti,
spettanti al signor Girolamo Pagliano,
negoziante e possidente domiciliato a

Firenze, ed esecutivarpente investiti
alle istanze deÏ\a ditta medesima Ar-
duin e C., creditrice del signor Giro-
Ipmo Paglianodella somma sti lire du.
gentomila in capitale, più del corre-
lativi accessori d' interessi e spese,
e ciò sul prezzo respettivaymente loro
attrabuito dal perito giudiciale signor
cavalier dottor Vittorio Pisto), ed alle
condizioni espresse nel relativo bando
del di9agosto stante,depositatonella
cancelleria del predettò tpbungle a

cui deve aversi piena reinzione, e col
quale è pureordinato a tutti i creditori
inscritti su detti fondi di depositare
entro trenta giorni netia cancelleria
stessa le loro domande motivate coi

documenti giustificativi,
Descrizione dei beni da s4btstarsi:

Prime lette.
Un grandioso stabile, denominato

lyso); dellestinehe,situatoinFirenze
in cura di San ßimone, attualmente
destinato in parte ad uso di teatro,
conosciuto sotto il nome di Tektro

Pagliano, ed ogni rimanente ad uso
di abitazione,con bottegheed annessi,
avente una complessiva rendita impo-
nibile dilare toscane if,094 e cent.92,
pari a hre italiane 0,319 73, e valutato
dal perito sig. car. Pistoj lire it. otto-
eentoquattromila dugento cinqtianta.
(L. 804,2f,0).

Seconde lotto.
Una villa con giardino e podere ed

altri annessi, detta della Queree, po-
sta ne!Ia coingnità già di Fiesole ed

oggi di Firenze, lungo la strada phe
conduee a San Domenico di Fiesole,
gravata della rendita imponitële di
tire tosaane 868 31, pari a lire italiane
729 38, e valutata dal nietiesimo pe-
rito sig, Pistoj lire itat norantasette
mila ottocento novanta e centesimi 80.

(L. 97,890 80).
Firenze, li 10 agosto 18tfl.

2158 pott. Garano BaxTom.

* Avvise.

(Isottoscritto exacalliere del tribu-
nalecivile e correzionalediPisa rende
pubblicao nojorio a chiunque possa
aÑwi inieresse che al patiblico in-
eanto del di 6 agosto corrente g sig.
NapoleoneBranei, bonestantedomiei-
tiato in Pisa, rimase liberatario per la
sommadilireyentunmilaquattrocento
quarantotto ecent. 18 degli stabiliin-
frascritti escussi ad istanza del signor
Valentino Bartoli a pregiudizio dei 5-
gli ppp\lli del fa glfonso Leoncini di
Pipa, e che il tegne all'aumento del
sesto sul prezzodi detta vendita scade
il di ventuno del corrente mese di
agosto; quale anmento potrà farsi da
chiunque abbia eseguiti i depositi ri-
ehiesti dall'art. 672 delCodice dipro-
cedura civile

Descrizione dei 6esi vandsti:
Un appessamento di terre di libera

proprietà di misura totale ari76, een-
tiari95 e deciari 18, in parte latura-
kro, pipppato a vigipto, e4 in parte
occupato da due fornaci e divergi ca-
samenti, po,to il tutto nellacomunità
diPisa, popolodi San Giovanni al Ga-
tano, luogo detto alla Saponiera, e
come pitt estesameqte trovasi il tutto
descritto e conimato nel bando pub-
blicato i2 questa Gassetta U()!ciale del
20 e 2I maggio scorso al no f 39 e t40.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile e corregionale di Pisa.
Li 7agosto 1867.

Il cancelliere
2156 Dott. Scartons Brarrr.

Editto.
Banca Nazionale Toscana

(Sededi Firenze)
In esecuzionedeldecreto del giorno

scorso reso datt'allustrissimo sig. con-
sigliere d'appella cavaliere presidente
del tribygale ¢fwilo e corregionale di
Pirenze, in adempimepto a q4ante fg
dagli azionisti deliberato nelle adu-
nanze generali del 26 febbraio in FI-
renze, e 7 marzo in Livorno, a seguito
della deliberarlopepresa dal Consiglio
Superiore della Banca Nazionale T
acana nella sua tornata del sei stante,
e sull'invitudeldirettore 41 essa ßanea
per la sede ti Pirenze i
Sono invitati i possessori di cinque

o pia azioni della Banca Nazionale Te
seana, qualangue sia la sede ove ap-
pariscano inscritte, a riupIrsi in ge-
nerale straordinat ia adunanza la mat-
tittadelventingreagostostanteameg-
zogiorno preciso in Firenze nel locala
della Borsa:

Anise. 2169

Con sentenza preferita dal tribunale
civile ocorr<zionale di Firenze, fa-
cente funzione di tribunale di com-
mercio, li 7 agosto corrente, registrata
a Firenze il giorno successivo, resi-
stro (8, foglio98, n*4491, con lire 5 50
da Giani, venne omologato 11 concor-
dato giudiciale concluso fra il signor
Filottete Ponta e idi 19i creditori nel-
L adunanza del di 29 luglio prossimo
passato, e ció a tutti e per tutti gli
effetti volutt dalla legge.
F renze, li 9 agosto 1867.

Dott. Gastgo BARTOLI, I FOC,

a) Perudirelecomunicationiriguar-
dantilostatodellafusionedellaBanca
NazionaleTosesna con la Banea Sarda
in ordine a qasato potè operarsi dal
Consiglio Superiore della Banca dopo
le nitime adunanze generali;
m) Per procedere a!)a nominadel di-

rettore supplente e dei censori per
l'annata 1868, con dichiarazione bensi
ebe di fronteaisaddetti titolari debha
intendersi limitatofuf8eio nel epso di
seigglimentodella Soeletà.
Dalla cancellergadel Tribunale sud-

detto.
Li 9 agosto 1887.

2160 Bia. MaeszLLI, canc.

In esecuzione detrordinanza delgin-
dice delegatoal fallimento di Angelo
Del Chiaro di Lucandet di iç 1aglio
prossime passato, s'guvitano tutti i
rédijokidi detta fallimento ad inter-
tenite all'aduaansa che avrà luogo ik
Blorno i f settembre prossimo futuro,
áore li antimeridiano, avanti il giu--dich delegato nella su; residenza
presso il tribunale civile ecorrezio-
nate di Lucca posto qel palazzo Wou-toli suua piazza <ÏëlSalvatore, per dis-
cutere ed appr.orgre i conti del sin-
daeo definidro, e per tutt,o la delibe-
razionidi cui l'artacolo 562 det giàvi.
gente Codice di commercio,
Lucas, 7 agos 1867.

xams, sindaco dektivo.

Accettazione d'eredità
con bepeR449 d'inventarle.

Angioledet to Giovanni Ugbaniresi-
dente a Gattaiola, come padre ed
avente lapatria potegth sopra il p>
prio 65110 mineraMassiminoUrbani,
ha accettato nell'interesse del detto
Massi no con beoeisio d'inventario
la eredgiàdel fuMichele Urbani domi-
ciliato a Gattaiola e morto aMarsigljali 21 maggio 18§7,
Dalla pratura di Lueca campagna.Li 29 luglio 1867.

2155 D. Fxoaricnt.I, cane.

laihizione di caccia. 2157

Ippollto Pestellini inibisee a chiun-
que d'introdursi a eacelare in qualsf-
voglia modo senza di lui consenso in
iscritto nel di lui beni posii in oppm-
nitA di Ragno a Rigoli, intendendo di
valersi in proposito del disposto delle
leggi sulla caccia contro I trasgressori
dellapresente inibizione.

Avvise.
Il doltor Giovanni Becattini, incaris

esto con deptpto del pretore del se-oondo mandamento di Arezzo, di pro-cedere all'inventario degli assegna-menti della eredilà beneliciata del fu
dottor Angiolo Frangipani di Arezzo,
proferito Del 20 lyglioulti-o perduto,
invita tutti (ereditori certi ed incerti
di detta eredità ad intervenire nella
essa di ultima abitazione tji detto de,
funto, posta inAresso, la mattina deldi 20 agosto corrente, a ore 9, per se
sistere, rulendo, a detto inventagio, a
cuisi darà principio in detto giorno
per prosegnatsi nei giorni successivi
occorrendo; e ejð a tqtti gli e¶etti di
logga to in Arezzo questo di 4 agosto
1807,

G. BECATTINI.

Convitto Candellero
Col l' di settembre si apre 11 corso

preparatorio sua R. Aoaademia mill-
tare e R. Scuola militarodicavalleria,
fanteria e martaa.- Torino, via Sa-
lu2EOy B* 3$, ÉÌ(6

Firense, li 10 agosto 1887.
II sottoscritto deduce a pubblica no-

tiria, onde noppespsallegarsene igno-
ranza, che non sarà per riconoscere
aangbiali portanti la sua accettazione,
non avendo presentemente fuori nes-
suma;coettgzione.
2165 Gigor.uto Casi.

ComunediOnlenzano (Firenze)
Avvise di eencorse.

Il sindaeo di Calenzano rende noto che il Consisifo comunale nella seduta
de'31 luglio ultimo scorso istitui un secondo posto di medio ebirurgo re-
sidenziale con una indennità annuadiL244 a partiredal i• gennaio pressimo
futuro, e altro posto di levatriceresidenziale con l'annua indennitàdi L. 50 10
da riscuotersi a rate mensili posticipate a datare dal giorno della nomina.
Le domande dorranno essere presentate all'allicio comunaleentro 11 10 set-

tembre prossimo, redatte sucarta da bolloecorredate dei seguenti documenti:
i* Diplomad'idoneità;
2* Certiieato di buona condotta:
3° Tutti gli altri documenti atti a comprovare la capacità ed il merito

nella professione.
Gli obblighi e le attribuzioni risultanoda apposito quaderno d'oneri osten-

sibile nell'ufEnio comunale tutti i giorni non festivi dalle ore9anL allet pom.
Calenzano, li 9 agosto 18ô7.

2151 ll f. di Sindaco.

Tipografia Eredi Botta

re 1865:

(NB.n prase a raggnaguare per egni too fogu.)
Cartellini, Mod. n•i, art. I del Regolamento . . . . 2 5û
Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 13 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procu-

ratore del Re, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
(carta da stato lineata) . . . . . . . . . 6 a

Repertoro di contronería dei cartellini esistenti nel casel-
larlo del Tribunale correzionale, Nod. n• A, art. 15
del Regolamenth [carta da stato, lineata) . . . . 6 ,

LIencu dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-
golamento (carta turchinql . . . . . . . - i 50

Certificati di penalità, Mod. n• 6, art. 17 delRegolamento
(carta colore chamois] - · · · · · · · · · 5 59

Regiptro de certificati di penalita rilasciati dal cancelliere
del tribunaIe correzionale, Mod. n' 7, art. 20 del Re-
golamento (cartg da stato, lineata] . . . . . . 8 ,

Note di sopravvivenza, Mod. n' 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento

· • • •
· · • - . I 50

Registri in materis penale:
(xB.nprazo aragg.ag perorancoforN•sono cosipressamyo.og
B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) 26 >

C) Registro dei CorpÌ di Reato (carta imperiale) .
. . 20 a

D] Registro generafe della Sezione d'Accusa (carta co-

lom&ier) • • • • • · · · · · . . . . 24 a

Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Cor-
rezionali (carta imperiale] - · - . . . . . 20 m

X) R t.o scuca.lu dull. C-colhaia del Lionnale Cor-
rezionale |carta colombier) .

. . . . . , , gg ,

[] Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta
imperiale) • • • • • • · · · · · · · 20 m

LJ Registro generale del Giudice Istruttore (edria colom-
bier/s..............gg ,

17 Begistro-delle richieste (carta da stato, foglio intero] . 6 5t.
Re tro al elle cause penali avanti le Preture

T) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
toconq(..............ig ,

Affari civili e commerciali avanti le Preture. . . . . 22 50
Affari penali avanti le Preture · · · · 99 50
Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto . . . 11 a

af Stato numerico pensile dei detenuti nellacarceri giu-
diziarie delle Preture . . . . . , g 4g

af Stato numerico mensile dei detenuti neße carceri giu-
diziarie dei Triþunali• - · ·

- - . . .
.

2 40
Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preture dall'articolo 192, n' i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
mano)····•·······-.580

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n* $ del registro menzionato nelfar-
ticolo 428 della TariŒa suddetta (carta da stato, fo..
glio intiero) . . . . . . .

. . . - . . 8 x
Conto delle riscossioní e dei versamenti per proventi di

Cancelleria devoluti alfErario delloStato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n•4, articolo 448
della Tarifa (carta protocollo puo! • - • • • . 5 *

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta
ed altre spese anticipate per atti in materia penale,
Mod. n•iß, Tarifa penale (carte de stato/ · · · & 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale
{carta da stato, mezza fogliql . . . . . . . . 8 ;

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a termini della Legge 6 dicembre
1865, n' 2626, e della citata Tarita, Mod. n'3, arti-
colo 445 della Tarifa (carta protocollo Fag! . .

.
5 ,

Stati caratteristici prescritti dalfarticolo 73 del Regalá-
mento generale giudiziario 14 disembre 1865 .

.
8 ,

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle
Cancellerie dei Goncillatori dalfarticolo 175, !ûliera
a, del citato Regolamento |carta leoa¢, a mano) . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte-
nente n' 500 holle di fleevuta per ogni registro, Mod.
A i, art. 412 della Tarifa Civile 28 dicembre 1865
feartadoppio protocollo fina) . . 4 ,

OPERE DEL CONTE CIBRARIO
VENMBHJ

ALLA TIPOGRAFIA E10!!DI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 • • - · ! L. 12 00Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia
-

. • 8 50Ûperette varie - Delle finanze della Hons elda di Savoia nei
secoli XIII e IIV•

· • • · • • - · , a 5 50Lettere inedite di santi, papi e principi . . , :
. a 10 00Notizie sulla vita di Carlo Alberto

· · • 2 60Novelle . Nuova edizione riveduta dalPantoa
-

· · · • l 50

"MW* - Tip grafa Ftaar P0tþ, y a Osah!1iet-¡


